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1.2.1. Testo DDL 922
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA
N. 922

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei senatori PILLON e URRARO
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 NOVEMBRE 2018
Norme in materia di diritto alla conoscenza delle proprie origini biologiche
Onorevoli Senatori. - Con la sentenza 18 novembre 2013, n.278, la Corte costituzionale ha dichiarato «
l'illegittimità costituzionale dell'articolo 28, comma 7, della legge 4 maggio 1983, n. 184 (Diritto del
minore ad una famiglia), come sostituito dall'art. 177, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), nella parte in cui non prevede -
attraverso un procedimento, stabilito dalla legge, che assicuri la massima riservatezza - la possibilità
per il giudice di interpellare la madre - che abbia dichiarato di non voler essere nominata ai sensi
dell'art. 30, comma 1, del d.P.r. 3 novembre 2000, n. 396 (regolamento per la revisione e la
semplificazione dell'ordinamento dello stato civile, a norma dell'articolo 2, comma 12, della legge 15
maggio 1997, n. 127) - su richiesta del figlio, ai fini di una eventuale revoca di tale dichiarazione ».
La pronuncia si pone nel solco della decisione con la quale la Corte europea dei diritti dell'uomo ha
ritenuto che la legislazione italiana richiamata violi la Convenzione europea per la salvaguardia dei
diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, e segnatamente si ponga in contrasto con l'articolo 8
(diritto al rispetto della vita privata e familiare), in quanto non consente né la reversibilità del segreto
conseguente alla scelta dell'oblio operata dalla partoriente, né l'accesso del figlio non riconosciuto alle
informazioni sulle proprie origini ancorché non identificative di colei che l'ha generato e, di
conseguenza, omette il dovuto ed effettivo contemperamento tra gli interessi fondamentali e
concorrenti in causa (Corte europea dei diritti dell'uomo, Godelli c. Italia, sentenza del 25 settembre
2012, ric. n. 33783/09).
In una più recente occasione la medesima Corte (Corte europea dei diritti dell'uomo, Călin e altri c.
Romania, sentenza del 19 giugno 2016, ric. nn. 25057/11, 34739/11 e 20316/12) ha ribadito che
fondamento del diritto di risalire alle proprie radici è la tutela della vita privata, che comprende il
diritto a conoscere i dettagli della propria identità di essere umano, puntualizzando altresì che il diritto
dell'individuo a conseguire simili informazioni, che comprendono quelle necessarie all'identificazione
della genitura biologica, si qualifica come fondamentale in virtù dell'influenza dalle stesse esercitata
sul cammino di costruzione della personalità.
L'intervento legislativo, suggerito dalla giurisprudenza interna e sovranazionale, è imprescindibile in
ragione della pronunciata incostituzionalità e della incompatibilità con gli obblighi che derivano
all'Italia dall'adesione alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo. L'intervento è altresì urgente per
consentire la concreta attuazione del diritto alla conoscenza delle proprie origini, presidiato da
garanzie fondamentali, e disciplinare tra l'altro i casi di irreperibilità o decesso della madre che
renderebbero vane le ricerche ed il richiamo allo scopo della verifica di un eventuale ripensamento. È
poi necessario adottare una serie di cautele al fine di raccogliere e comunicare in ogni caso le
informazioni personali e sanitarie non identificanti, conferendo concreta attuazione al principio già in
vigore in forza dell'articolo 93, comma 3, del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n.196, in attuazione dell'articolo 32 della Costituzione. Si pone inoltre questione circa l'età richiesta
all'adottato per l'interpello, non essendovi ragione per rinviare l'istanza al compimento dei venticinque
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anni, alla luce del rilievo conferito dalle fonti internazionali, ed attuato dalla riforma degli status del
2012-2013, alla capacità di discernimento del minore, addirittura dodicenne o anche più giovane.
Le modalità dell'interpello della donna rivestono particolare rilievo, al fine di garantirne al massimo
grado la riservatezza, senza compromettere la realizzazione del bilanciamento col diritto del nato a
conoscere le proprie origini, né l'altrettanto fondamentale aspirazione della donna a revocare la
dichiarazione originariamente espressa. In linea con quanto affermato nella sentenza della Cassazione
n. 1946 del 25 gennaio 2017, sarebbe utile procedere secondo « i protocolli in concreto seguiti da quei
Tribunali per i minorenni che, dopo la sentenza della Corte costituzionale n. 278 del 2013, hanno
correttamente ritenuto di dare corso alla istanza del figlio di interpello della madre naturale per
un'eventuale revoca della scelta di rimanere anonima fatta al momento del parto », dimostrando «
come le norme di riferimento, arricchite delle indicazioni contenute nell'addizione del principio, siano
suscettibili di essere declinate in direzioni pratiche dell'attività e del procedimento, capaci di consentire
che, nel terminale del momento applicativo, il contatto con la madre, rivolto a raccogliere
un'insindacabile dichiarazione di volontà, avvenga con modalità non invasive e rispettose della sua
dignità e, nello stesso tempo, cautelando in termini rigorosi il suo diritto alla riservatezza ».
Nella conclusiva fase di interpello, sono utilizzati i servizi sociali che operano una mediazione che
tenga conto dei tempi necessari alla donna per elaborare l'esperienza, anche attraverso un sostegno
psicologico, offerto dallo stesso tribunale, attraverso figure a ciò preposte, quali i giudici onorari.
Di fatto, così come indicato negli studi del Comitato nazionale per il diritto alle origini biologiche, al
di là degli aspetti giuridici, l'interpello porta con sé una complessità emotiva e psicologica che impone
un'adeguata formazione degli operatori e raccomanda la massima delicatezza nell'affrontarlo.
Infine, ove la donna risulti deceduta al momento in cui dovrebbe essere effettuato l'interpello, non
essendo più possibile procedere al medesimo per la verifica della perdurante volontà di conservare il
segreto, l'identità della partoriente deve essere comunicata all'istante, in ossequio a quanto ribadito in
più occasioni dalla Suprema Corte di cassazione, da ultimo con ordinanza 5 dicembre 2017 - 7
febbraio 2018, n. 3004, secondo la quale non si può « considerare operativo, oltre il limite della vita
della madre che ha partorito in anonimo, il termine, previsto dall'articolo 93, comma 2, del decreto
legislativo n. 196 del 2003, di cento anni dalla formazione del documento per il rilascio della copia
integrale del certificato di assistenza al parto o della cartella clinica, comprensivi dei dati personali che
rendono identificabile la madre che abbia dichiarato di non voler essere nominata. Una diversa
soluzione determinerebbe la cristallizzazione di tale scelta anche dopo la sua morte e la definitiva
perdita del diritto fondamentale del figlio, in evidente contrasto con la necessaria reversibilità del
segreto (Corte cost. n. 278 del 2013), nonché l'affievolimento, se non la scomparsa, di quelle ragioni di
protezione che l'ordinamento ha ritenuto meritevoli di tutela per tutto il corso della vita della madre,
proprio in ragione della revocabilità di tale scelta (Cass. n. 15024 e 22838 del 2016) ».
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Modifiche all'articolo 28 della legge 4 maggio 1983, n. 184)
1. All'articolo 28 della legge 4 maggio 1983, n. 184, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 5, il primo e il secondo periodo sono sostituiti dal seguente: « L'adottato, ovvero il figlio
non riconosciuto alla nascita da una donna che abbia manifestato la volontà di non essere nominata, ai
sensi dell'articolo 30, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3
novembre 2000, n. 396, ovvero ancora un loro diretto discendente, raggiunta la maggiore età, possono
chiedere di avere accesso a informazioni che riguardano la propria origine ovvero l'identità dei propri
genitori biologici. »;
b) al comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « L'accesso alle informazioni non legittima
azioni di stato né dà diritto ad alcuna rivendicazione di carattere patrimoniale o successorio. Qualora il
figlio sia parzialmente o totalmente incapace, l'istanza è presentata da chi ne ha la legale
rappresentanza ed esclusivamente ai fini dell'acquisizione delle informazioni di carattere sanitario. »;
c) il comma 7 è sostituito dal seguente:
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« 7. L'accesso alle informazioni è consentito nei confronti della madre che, avendo dichiarato di non
voler essere nominata, ai sensi dell'articolo 30, comma 1, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, abbia successivamente revocato tale
dichiarazione, o sia deceduta, o risulti incapace di esprimere la propria volontà, o sia irreperibile. La
dichiarazione di revoca è resa personalmente dalla donna con dichiarazione autenticata dall'ufficiale
dello stato civile del comune di residenza, contenente le indicazioni che consentano di risalire al luogo
e alla data del parto nonché all'identità della persona nata. L'ufficiale dello stato civile trasmette senza
ritardo la dichiarazione di revoca al tribunale per i minorenni del luogo di nascita del figlio. La donna
ha altresì facoltà, decorsi diciotto anni dal parto, di confermare con le medesime modalità l'esercizio
del diritto all'anonimato. In questo caso, qualora sia presentata istanza ai sensi del comma 7-bis del
presente articolo, il tribunale per i minorenni autorizza, se richiesto, l'accesso alle sole informazioni di
carattere sanitario, riguardanti le anamnesi familiari, fisiologiche e patologiche, con particolare
riferimento all'eventuale presenza di malattie ereditarie trasmissibili. »;
d) dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:
« 7-bis. Su istanza dei soggetti legittimati ad accedere alle informazioni ai sensi dei commi 4 e 5, o del
figlio non riconosciuto alla nascita, ovvero dei suoi discendenti, in caso di sua morte o incapacità, ed
in mancanza di revoca della dichiarazione della madre di non voler essere nominata, il tribunale per i
minorenni, con modalità che assicurino la massima riservatezza, avvalendosi preferibilmente del
personale dei servizi sociali, ricerca e contatta la madre per verificare se intenda rimuovere
l'anonimato a seguito della richiesta del figlio.
7-ter. Il tribunale per i minorenni, ricevuta l'istanza, forma il relativo fascicolo garantendone la
segretezza sino alla conclusione del procedimento. I partecipanti al procedimento sono tenuti al
mantenimento del segreto sulle informazioni raccolte nell'ambito del procedimento medesimo. Il
tribunale incarica delle indagini una squadra specializzata di polizia giudiziaria, scelta tra i corpi
militari, vigilando che esse vengano svolte senza tralasciare il sopralluogo presso l'istituto o il luogo di
nascita e altre pubbliche amministrazioni che possano conservare dati utili all'identificazione della
donna, della sua esistenza in vita o dell'intervenuto decesso, e del luogo di residenza. Ove la donna
risulti in vita, incarica il servizio sociale del luogo di residenza di questa, o l'autorità consolare in caso
di residenza all'estero, di recapitare, esclusivamente a mani proprie dell'interessata, una lettera di
convocazione per comunicazioni orali, indicando diverse date possibili nelle quali le comunicazioni
verranno effettuate, presso la sede del servizio o, ove preferito, al domicilio dell'interessata. In nessun
caso l'operatore comunica il motivo della convocazione, osservando il più stretto segreto d'ufficio. Il
servizio notificante informa il giudice delle condizioni psico-fisiche della persona, in modo da
consentire le cautele imposte dalle medesime condizioni. Il colloquio avviene nel giorno e nel luogo
scelto dall'interessata, alla presenza di quest'ultima, sola e senza eventuali accompagnatori, e del
giudice onorario minorile delegato dal giudice togato. L'interessata viene messa al corrente dal giudice
che il figlio ha espresso il desiderio di accedere ai propri dati di origine e viene informata che ella può
o meno disvelare la sua identità e può anche richiedere un termine di riflessione. Se la donna consente,
il giudice redige verbale, facendolo sottoscrivere alla persona interessata e rivelando a quest'ultima il
nome del ricorrente. Se la donna non consente alla revoca dell'anonimato, il giudice si adopera per
raccogliere, nel rispetto della riservatezza della donna, tutte le informazioni utili a ricostruire l'identità
personale del nato, attraverso la conoscenza delle circostanze del concepimento e della nascita, nonché
dati anamnestici e familiari. In questo caso, il figlio ha diritto di conoscerne l'identità dopo il decesso
della stessa, la cui comunicazione avviene a cura del tribunale per i minorenni adito per l'istanza. La
donna conserva la facoltà di revocare l'anonimato in qualsiasi momento, con dichiarazione resa al
medesimo tribunale o all'ufficiale dello stato civile del comune di residenza, che gliela trasmette in
forma riservata. Della revoca è informato tempestivamente l'istante, o in caso di suo decesso i
discendenti ovvero, in mancanza di questi, gli eredi. Nel caso in cui la donna risulti deceduta il
tribunale comunica senz'altro la sua identità all'istante, pronunciandosi con decreto motivato. Con le
medesime modalità, su ricorso dell'interessato ed attraverso interpello, è consentito l'accesso ai dati
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identificativi di fratelli o consanguinei esistenti in vita, o la comunicazione dei dati identificati di quelli
premorti ».
Art. 2.
(Modifiche all'articolo 93 del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196)
1. All'articolo 93, comma 2, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 28, commi 7 e 7-bis, della legge 4 maggio 1983, n. 184 ».
Art. 3.
(Modifiche all'articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396)
1. All'articolo 30 del regolamento per la revisione e la semplificazione dell'ordinamento dello stato
civile, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:
« 1-bis. La madre è informata, anche in forma scritta: degli effetti giuridici, per lei e per il figlio, della
dichiarazione di non voler essere nominata, di cui al comma 1; della facoltà di revocare, senza limiti di
tempo, o confermare, decorsi diciotto anni dalla nascita del figlio, la dichiarazione di non voler essere
nominata e delle modalità per formalizzare la revoca o la conferma, ai sensi dell'articolo 28, comma 7,
della legge 4 maggio 1983, n. 184; della facoltà del figlio, raggiunta l'età prevista dalla legge, di
presentare istanza al tribunale per i minorenni affinché questo verifichi se la madre intenda mantenere
l'anonimato, ai sensi dell'articolo 28, comma 7-bis, della legge n. 184 del 1983. Il personale sanitario
raccoglie i dati anamnestici non identificativi della partoriente, anche con riguardo alla sua storia
sanitaria personale e familiare, e li trasmette senza ritardo al tribunale per i minorenni del luogo di
nascita del figlio, unitamente all'attestazione dell'informativa di cui al primo periodo ».
Art. 4.
(Disposizioni transitorie)
1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, la madre che ha manifestato la
volontà di non essere nominata, ai sensi dell'articolo 30, comma 1, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, può confermare la propria volontà, dandone
comunicazione al tribunale per i minorenni del luogo di nascita del figlio. Con decreto del Ministro
della giustizia, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di tale comunicazione al fine di garantirne la massima riservatezza.
2. Nel caso in cui la madre non abbia confermato la propria volontà di non essere nominata, ai sensi
del comma 1, si applica l'articolo 28, comma 7-bis, della legge 4 maggio 1983, n. 184.
3. Nel caso in cui la madre abbia confermato, ai sensi del comma 1, la propria volontà di non essere
nominata e sia stata presentata l'istanza di cui all'articolo 28, comma 7-bis, della legge 4 maggio 1983,
n. 184, il tribunale per i minorenni autorizza l'accesso alle sole informazioni di carattere sanitario,
riguardanti le anamnesi familiari, fisiologiche e patologiche, con particolare riferimento all'eventuale
presenza di malattie ereditarie trasmissibili. Consente altresì la conoscenza dell'identità di eventuali
fratelli e consanguinei, ai sensi dell'articolo 28, comma 5 e seguenti, della legge 4 maggio 1983, n.
184. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro della giustizia, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 154,
commi 4 e 5, del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, sono stabilite le modalità di svolgimento di una campagna di informazione per
dare piena conoscibilità alle previsioni del presente articolo, nei limiti delle risorse finanziarie, umane
e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.
Art. 5.
(Relazione alle Camere)
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1. Il Governo, decorsi tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, trasmette alle
Camere i dati relativi all'attuazione della presente legge, con particolare riferimento al numero di
dichiarazioni rese ai sensi dell'articolo 30, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.
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N. 235 (pom.)
25 maggio 2021
N. 275 (pom.)
1 marzo 2022
2ª Commissione permanente (Giustizia) in sede referente
N. 275 (pom.)
1 marzo 2022
N. 194 (ant.)
26 aprile 2022
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
2ª Commissione permanente (Giustizia) (sui lavori della Commissione)
N. 285 (ant.)
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27 aprile 2022
2ª Commissione permanente (Giustizia) in sede referente
N. 201 (ant.)
5 luglio 2022
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
N. 302 (pom.)
6 luglio 2022
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1.3.2.1.1. 2ª Commissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 206 (ant.) del 18/11/2020
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
GIUSTIZIA    (2ª)

MERCOLEDÌ 18 NOVEMBRE 2020
206ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

OSTELLARI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.      
 
 
La seduta inizia alle ore 9,50.
 
PROCEDURE INFORMATIVE 
Interrogazioni   
 
Il presidente OSTELLARI introduce l'interrogazione n. 3-02043 dando la parola al rappresentante del
Governo per la risposta.
 
Il rappresentante del GOVERNO segnala che con riferimento all'atto parlamentare in oggetto si
rappresenta che secondo l'orientamento all'epoca espresso dal Consiglio di Stato (si veda la sentenza
della V Sezione 6/6/2011 n. 3377), nel 2015 l'affidamento del servizio di cassa era ritenuto una
"concessione di servizi" in ragione del conferimento di funzioni pubblicistiche (maneggio del denaro
pubblico, controllo sulla regolarità dei mandati).
 E' stata pertanto indetta la gara per l'affidamento in concessione del servizio senza prevedere alcun
corrispettivo economico a titolo di spese, commissioni o canoni.
L'avvio della suddetta gara è stato autorizzato con delibera del Comitato di presidenza del 16 luglio
2015 ed in esecuzione a tale delibera il 31 luglio 2015 è stata indetta procedura di gara aperta sotto
soglia comunitaria, con aggiudicazione secondo il criterio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa con attribuzione di 50 punti all'offerta tecnica e 50 punti all'offerta economica.
Gli atti della gara sono stati resi disponibili sul sito del CSM ed alla procedura è stata data pubblicità
secondo le disposizioni del codice degli appalti.
I requisiti di partecipazione previsti dal bando, oltre a quelli di carattere generale, erano il possesso del
requisito di capacità economico-finanziaria "TIER 1 capital ratio almeno pari al 7 per cento" ed il
possesso del requisito di capacità tecnica: "effettuazione nell'ultimo triennio a decorrere dalla datadella
pubblicazione: del bando di almeno 3 contratti stipulati con committenti pubblici aventi ad oggetto il
servizio di cassa e/o tesoreria"
La Commissione giudicatrice, nominata con delibera del Comitato di Presidenza del 17 settembre
2015, si è riunita nelle date del 21 settembre, 12 e 29 ottobre e 9 novembre 2015 ed all'esito dei lavori
ha proposto l'aggiudicazione provvisoria della gara alla BANCA POPOLARE Dl BARI SOC. COOP.
PER AZIONI che ha ottenuto complessivamente il punteggio di 85,40 rispetto al punteggio di 25,70
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conseguito da Intesa San Paolo.
Con delibera dell'Assemblea plenaria del 18 novembre 2015 il Consiglio ha dunque definitivamente
aggiudicato la gara alla  Banca Popolare di Bari.
La Convenzione per l'affidamento in concessione del servizio di cassa del Consiglio Superiore della
Magistratura per il periodo I gennaio 2016 - 31 dicembre 2020, è stata stipulata il 24 dicembre 2015.
Ciò premesso, nulla risulta agli atti delle indagini della Procura di Bari, né risulta iscritto alcun
procedimento risulta iscritto presso la  Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma.
Le procedure di carattere amministrativo poste in essere dall'organo di autogoverno della Magistratura,
ivi compresa quella relativa all'affidamento del servizio di tesoreria ad un singolo istituto di credito
esulano comunque dal possibile sindacato di questa Amministrazione; nella vicenda illustrata nell'atto
di sindacato ispettivo in oggetto non sembrano peraltro enucleabili profili disciplinari.
L'ordinamento vigente riconosce peraltro  "ampia autonomia" al Consiglio Superiore della
Magistratura e che a tale ambito appaiono riconducibili sia l'autonomia contabile che quella
contrattuale.
 
Il senatore DE BERTOLDI (FdI) si dichiara non soddisfatto della risposta.
 
Il presidente OSTELLARI introduce l'interrogazione n. 3-01983  dando la parola al rappresentante del
Governo per la risposta.
 
Il rappresentante del GOVERNO segnala che con riferimento all'atto parlamentare in oggetto, si
rappresenta che attualmente gli Uffici Giudiziari nella città di Terni sono articolati su due immobili di
proprietà pubblica o assimilata; in particolare gli uffici del Tribunale e del Giudice di Pace sono
ubicato presso un immobile di proprietà comunale e sito in Corso del Popolo n. 40, mentre gli uffici
della Procura della Repubblica e l'Unep, di proprietà di altro ente pubblico, sono ubicati in Via del
Teatro Romano n.13 (vi è poi un'autorimessa di proprietà di altro ente pubblico ubicata in Largo
Giannelli).
L'immobile oggetto di interrogazione - censito al C.F. al Fg. 115 Part. 36, sub. 33, Part. 37 sub. 5, Part.
36 sub. 31, 31, 39 e Fg. 114 Part. 246 sub. 36, 37, 38, 39 e destinato a sede della Procura della
Repubblica presso il Tribunale Ordinario di Terni e sede UNEP è di proprietà dell'A.T.E.R.,
contrattualmente competente per le manutenzioni di carattere straordinario di cui il compendio edilizio
necessiterebbe.
Relativamente alla realizzanda Cittadella giudiziaria, ci si riporta alla ipotesi di acquisizione
dell'Edificio 4 incluso nel nuovo impianto urbanistico di Corso del Popolo in Terni, proprietà della
promotrice dell'intervento Corso del Popolo S.p.A., in cui localizzare la nuova sede della Procura della
Repubblica e dell'UNEP.
In particolare, con nota congiunta del Presidente del Tribunale di Terni, del Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Terni e del Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di
Terni è stato evidenziato l'interesse da parte dell'Amministrazione comunale e dell'impresa di
costruzioni Corso del Popolo S.p.A. di riprendere la realizzazione di un edificio in Corso del Popolo
adiacente all'attuale Tribunale di Terni da destinare a sede della Procura della Repubblica.
Tale accordo ha visto un percorso di autorizzazioni e procedimenti iniziati già nel 2005 ed arrestatisi
temporaneamente nel 2017, a seguito di un preavviso di diniego per il rilascio del permesso a costruire
da parte del Comune di Terni.
Da allora l'Amministrazione comunale non ha formulato ulteriori comunicazioni per il rilascio o il
diniego del permesso di costruire, fino alla definitiva approvazione del Piano particolareggiato relativo
al comparto edilizio di riferimento, necessario per la realizzazione dell'intervento ed ha
contestualmente rinnovato la manifestazione di volontà di procedere congiuntamente agli organi
competenti nella ricerca di una soluzione finalizzata alla realizzazione della Cittadella giudiziaria.
Al fine di acquisire ogni utile elemento finalizzato ad una compiuta rappresentazione dei termini
economici, giuridici e tecnici della riproposta soluzione allocativa, con nota del 10 luglio 2020 la
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Direzione Generale delle risorse materiali e delle tecnologie ha proposto l'istituzione di un Tavolo
tecnico presso la competente Conferenza Permanente, quale idonea sede per avviare le necessarie
interlocuzioni e la verifica dei presupposti di coerenza con l'indirizzo generale dei superiori organi di
governo, nonché con l'Agenzia del Demanio quale soggetto istituzionalmente e funzionalmente
competente nella materia de qua, nonché l'Amministrazione comunale.
Con successiva nota della Presidenza del Tribunale Ordinario di Terni è stata comunicata l'istituzione
del Tavolo tecnico, come deliberato dalla competente Conferenza Permanente in accoglimento delle
indicazioni fornite da questa Amministrazione ed è stata fissata la prima riunione operativa per la data
del 24 settembre 2020.
Con nota del 2 novembre 2020 la proprietà ha comunicato che, come richiesto nel corso dell'ultima
seduta del Tavolo Tecnico, la Società sta approfondendo le diverse ipotesi che possono essere percorse
per addivenire al risultato voluto dall'Amministrazione.
Sono state quindi prospettate le ipotesi di una vendita di cosa futura ai sensi dell'articolo 1472, del
codice civile, e quella di un contratto di disponibilità ai sensi dell'articolo 188, decreti legislativo 50
del 2016.
In tale contesto la proprietà si è riservata più approfondite considerazioni, dalle quali potranno in
seguito discendere le conseguenti proposte economiche; ciò potrà consentire le successive valutazioni
riguardanti lo strumento tecnico-giuridico da adottare e gli aspetti di carattere finanziario.
 
La senatrice MODENA (FIBP-UDC) si dichiara parzialmente soddisfatta della risposta.
           
Il PRESIDENTE dichiara esaurito lo svolgimento delle interrogazioni all'ordine del giorno.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
Il PRESIDENTE chiede al rappresentante del Governo chiarimenti in merito alle tempistiche dello
svolgimento dell'esame di abilitazione forense per la sessione originariamente prevista nel mese di
dicembre 2020.
 
Il sottosegretario FERRARESI comunica che le prove scritte dell'esame di abilitazione forense saranno
rinviate a primavera visto l'attuale e preoccupante quadro sanitario.
 
Il PRESIDENTE fa presente che la Commissione rimarrà in attesa di ulteriori comunicazioni sul punto
da parte del Governo.
 
Il senatore CUCCA (IV-PSI) segnala l'importanza e l'urgenza della questione.
 
Il senatore URRARO (L-SP-PSd'Az), preso atto del rinvio dell'esame di abilitazione alla prossima
primavera, chiede al sottosegretario se siano state già adottate delle adeguate iniziative per far fronte
alle modalità di svolgimento dell'esame di abilitazione per le sedi di Corte d'Appello di grandi
dimensioni dove si presume si presenteranno migliaia di candidati con rischi evidenti dal punto di vista
sanitario qualora l'emergenza sanitaria non dovesse cessare entro la primavera.
 
La senatrice PIARULLI (M5S) chiede chiarimenti in merito alle modalità con cui verranno svolti gli
esami di abilitazione, invitando il Governo a prevedere modalità di svolgimento alternative rispetto a
quelle tradizionali.
 
Il senatore CUCCA (IV-PSI) auspica che lo svolgimento dell'esame di abilitazione forense possa
svolgersi attraverso modalità che garantiscano serietà e meritocrazia garantendo l'accesso alla
professione a persone preparate.
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Il PRESIDENTE precisa che non era sua intenzione aprire una discussione sulle modalità di
svolgimento dell'esame ed assicura che verrà aperto un ampio dibattito in Commissione quando il
Ministero renderà note ulteriori indicazioni circa le date e le modalità di svolgimento dell'esame di
abilitazione.
 
Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) condivide l'opinione del senatore Cucca ed insiste affinché il
Ministro comunichi la sua decisione in merito prima possibile.
 
Il PRESIDENTE ricorda che la richiesta del senatore Pillon di incardinare il disegno di legge n. 922
relativo al tema della ricerca delle origini biologiche, nel corso dell'ultimo Ufficio di Presidenza non
aveva avuto un consenso unanime; chiede, pertanto, di formalizzare la votazione per la proposta di
incardinamento.
 
La proposta messa ai voti non è approvata.
 
La senatrice MODENA (FIBP-UDC) chiede che nei prossimi Uffici di Presidenza si dedichi maggiore
attenzione al possibile incardinamento ed alla trattazione della quota di disegni di legge di iniziativa
della minoranza.
 
             
IN SEDE REFERENTE 
 
(1438) Modifiche alla disciplina sulla riforma organica della magistratura onoraria  
(1516) IWOBI.  -   Modifiche al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, recante riforma organica
della magistratura onoraria ed altre disposizioni sui giudici di pace, nonché disciplina transitoria
relativa ai magistrati onorari in servizio e introduzione delle tutele previdenziali  
(1555) MIRABELLI ed altri.  -   Modifiche alla legge 28 aprile 2016, n. 57 e al decreto legislativo 13
luglio 2017, n. 116, in materia di tutele dei magistrati onorari ed efficienza degli uffici giudiziari del
giudice di pace e del tribunale  
(1582) BALBONI ed altri.  -   Modifiche al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, in materia di
riforma della magistratura onoraria e attuazione del principio di ragionevole durata del processo  
(1714) ROMEO ed altri.  -   Modifiche alla disciplina sulla riforma organica della magistratura
onoraria
 (Rinvio del seguito dell'esame congiunto)  
 
            Riprende l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 22 ottobre.
 
Il PRESIDENTE propone che si proceda con l'illustrazione degli emendamenti non appena verrà
comunicato il parere della 5a Commissione.
 
La senatrice D'ANGELO (M5S) preannuncia che probabilmente nel pomeriggio di oggi la 5a 
Commissione si riunirà per rendere il parere.
 
Il PRESIDENTE propone di rinviare l'illustrazione ed il voto alla prossima settimana dando atto che si
procederà tramite un sollecito presso le Commissioni competenti affinché rendano parere, di modo da
poter avviare al più presto l'illustrazione e il voto sulla proposta legislativa in oggetto.
Ricorda, tuttavia, che vi è la possibilità che nella Capigruppo di oggi pomeriggio si decida di portare
avanti durante questa fase emergenziale, soltanto iniziative legislative connesse all'emergenza sanitaria
Covid-19.
Invita pertanto i Commissari a sensibilizzare i rispettivi Capigruppo rispetto alla urgenza della materia
nella sede della prossima riunione dei Capigruppo.
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Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
           
(76) Loredana DE PETRIS ed altri.  -   Modifiche al codice civile e ulteriori disposizioni per la
tutela degli animali  
(81) Loredana DE PETRIS.  -   Nuove disposizioni in materia di delitti contro specie protette di
fauna e flora  
(298) Gabriella GIAMMANCO ed altri.  -   Introduzione del titolo XIV-bis del libro primo del codice
civile e altre disposizioni per la tutela degli animali  
(845) URSO ed altri.  -   Modifica al codice penale recante l'introduzione del divieto di consumo
alimentare di carne di cane e di gatto  
(1030) Rosellina SBRANA.  -   Modifiche al codice penale e alle altre norme a tutela degli animali  
(1078) PERILLI ed altri.  -   Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al codice
civile, nonché altre disposizioni in materia di tutela degli animali  
(1344) Julia UNTERBERGER ed altri.  -   Disposizioni in materia di tutela degli animali  
(1356) BRUZZONE ed altri.  -   Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale, nonché
ad altre disposizioni in materia di tutela degli animali domestici e di affezione
- e delle petizioni nn. 406 e 622 ad essi attinenti
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
 
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 6 ottobre.
 
Il senatore LOMUTI (M5S) propone di adottare come testo base il disegno di legge n. 1078 chiedendo
un termine per emendamenti di almeno due settimane.
 
La senatrice MODENA (FIBP-UDC) chiede di poter disporre di un termine più ampio pari ad almeno
tre settimane in considerazione del fatto che in questo periodo bisognerà lavorare anche su altre
iniziative legislative.
 
Il PRESIDENTE, preso atto che la Commissione concorda all'unanimità con la proposta, apre la
discussione sul disegno di legge.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accogliendo le sollecitazioni provenienti da
diversi Commissari, fissa il termine per la presentazione degli emendamenti a venerdì 11 dicembre alle
ore 12.
 
La Commissione conviene.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(1402) BALBONI ed altri.  -   Introduzione del reato di omicidio nautico e del reato di lesioni
personali nautiche
(Seguito della discussione e rimessione all'Assemblea)
 
            Riprende la discussione sospesa nella seduta del 4 novembre.
 
Il PRESIDENTE fa presente che è stata avanzata da parte dei senatori D'Angelo, Evangelista, Piarulli,
Gaudiano e Lomuti una richiesta di rimessione all'Assemblea del disegno di legge in titolo. La
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richiesta in oggetto risulta essere appoggiata da un numero di componenti della Commissione pari ad
un quinto.
 
Il senatore CUCCA (IV-PSI) chiede di conoscere gli intendimenti della Commissione in merito a tale
disegno di legge paventando il rischio che il passaggio in sede referente si traduca in un inevitabile
allungamento dei tempi tecnici ricordando che si era precedentemente espressa condivisione per una
trattazione celere del disegno di legge in questione.
 
La senatrice D'ANGELO (M5S) chiarisce che la richiesta di passaggio in sede referente non ha alcun
intento dilatorio ma è dovuta alla necessità di approfondire alcuni aspetti tecnici del disegno di legge.
 
Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) ricorda che il Gruppo Lega non ha presentato emendamenti su
questo disegno di legge ma coglie l'occasione per segnalare al relatore e al presentatore alcuni
suggerimenti tecnici relativi alla nozione di natante e alla necessità di inibire il conseguimento della
patente nautica per coloro che abbiano cagionato gravi incidenti alla guida di natanti che non
richiedevano la necessità di patente nautica.
 
Il senatore BALBONI (FdI) condivide l'osservazione.
 
 
La seduta termina alle ore 10,45.
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1.3.2.1.2. 2ª Commissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 228 (pom.) del 27/04/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
GIUSTIZIA    (2ª)

MARTEDÌ 27 APRILE 2021
228ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

OSTELLARI 
               

 
La seduta inizia alle ore 14,35.
 
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
Comunicazioni del Presidente   
 
     Il PRESIDENTE rende noto che la programmazione dei lavori della Commissione non ha
incontrato l'unanimità dell'Ufficio di Presidenza integrato della scorsa settimana. Pertanto invita i
Gruppi ad esporre fino a tre disegni di legge cadauno, per verificare in Commissione il consenso sul
calendario delle attività.
 
Interviene il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) ricordando alcuni fatti accaduti nell'ultima settimana
riferibili al sottosegretario alla giustizia onorevole Macina: la loro rilevanza comporta che, al di là dei
disegni di legge, la programmazione contempli anche una sede in cui affrontare tale questione. A
nome del gruppo Lega, chiede che si possa mettere all'ordine del giorno una discussione su questo
tema, evidenziando in particolare la delicatezza e la gravità di quanto accaduto:  a suo dire, non è
opportuno che il Sottosegretario alla giustizia interferisca su delicate indagini in corso; chiede pertanto
che i Gruppi parlamentari si possano esprimere sulla questione che coinvolge, nella sua drammaticità, i
diritti delle vittime e le prerogative di indipendenza ed imparzialità della magistratura.
 
Il PRESIDENTE precisa che l'assenza del rappresentante del Governo rende impossibile anche solo
prefigurare una sede, nella quale affrontare la questione testé sollevata.
 
Il senatore BALBONI (FdI) si associa alla richiesta da ultimo presentata dal senatore Pillon, ma ritiene
necessario aprire un dibattito anche sulla polemica relativa alla presenza degli avvocati in
Commissione giustizia: fatto che ritiene del tutto normale, dal momento che vi siedono degli esperti di
diritto tra i quali, appunto, gli avvocati. In merito al calendario chiede che si possa incardinare, per
conto del suo Gruppo, un disegno di legge sulla revoca delle onorificenze concesse dalla Repubblica
italiana, nonché l'Atto Senato n. 1255: esso propone la modifica dell'articolo 604-bis del codice penale
finalizzato a qualificare il reato di negazionismo anche per coloro che negano il massacro delle foibe.
 
La senatrice UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)) chiede che vengano calendarizzati, a nome del
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suo Gruppo, il disegno di legge n. 1344 e connessi sulla tutela degli animali, quello n. 1490 sulla
violenza economica in famiglia e, infine, il disegno di legge n. 1662 di riforma del processo civile.
 
La senatrice MODENA (FIBP-UDC) chiede che vengano calendarizzati i disegni di legge relativi alle
spese di giustizia (atto Senato n. 254), quello istitutivo della Commissione d'inchiesta sull'uso politico
della giustizia (Atto Senato n. 1870) ed infine il disegno di legge in tema di verifica dell'effettivo
esercizio della pratica forense (atto Senato n. 2042).
 
Il senatore GRASSO (Misto-LeU) chiede che vengano inseriti nel calendario della Commissione: il
disegno di legge n. 2005 in tema di contrasto al fenomeno della omofobia; il disegno di legge n. 76 e
connessi sulla tutela degli animali; il disegno di legge n. 2119 sul Consiglio superiore della
magistratura.
 
Interviene la senatrice MAIORINO (M5S) sull'ordine dei lavori ricordando come nella precedente
seduta dell'Ufficio di Presidenza integrato si era assicurato che oggi si sarebbe discusso
esclusivamente l'incardinamento del disegno di legge n. 2005.
 
Il PRESIDENTE precisa invece che in quell'occasione non si era raggiunto un accordo in merito alla
necessità di calendarizzare in data odierna il suddetto disegno di legge: ecco perché l'Ufficio di
Presidenza integrato non ha potuto svolgere il suo ruolo di stesura di un calendario e la Presidenza
della Commissione si è fatta carico di portare la decisione complessiva in seno al plenum della
Commissione.
 
Interviene il senatore MIRABELLI (PD) chiedendo al Presidente di chiarire da un punto di vista
procedurale la differenza tra la calendarizzazione e l'incardinamento.
 
Il PRESIDENTE chiarisce i termini della differenza tra calendarizzazione e l'incardinamento e, al fine
di sopire le polemiche insorte sulla questione oggetto dell'odierno ordine del giorno, conferma che
l'indicazione richiesta ai Gruppi può riguardare qualunque disegno di legge deferito alla Commissione.
 
Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) interviene chiedendo di poter replicare a quanto affermato dalla
collega Maiorino. Tuttavia il PRESIDENTE, al fine di prevenire l'insorgere di ogni polemica, chiede
al senatore di attenersi a quelli che sono gli argomenti oggetto all'ordine del giorno, vale a dire
l'indicazione dei tre disegni di legge che il Gruppo Lega ritiene debbano essere calendarizzati.
 
Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) indica i disegni di legge n. 922 sulle origini biologiche, n. 2086
relativo all'istigazione all'autolesionismo ed infine n. 2028 avente ad oggetto la modifica del diritto di
famiglia.
 
Il senatore CUCCA (IV-PSI) fa presente la necessità di aggiornare la seduta odierna, dal momento che
stanno per essere avviati i lavori dell'Aula.
 
Il seguito delle comunicazioni è quindi rinviato.
 
CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA  
 
Il PRESIDENTE comunica che la Commissione è ulteriormente convocata domani, mercoledì 28
aprile alle ore 8,45, con il seguito delle Comunicazioni del Presidente e con l'esame in sede consultiva
sul disegno di legge n. 2154 e sugli emendamenti al disegno di legge n. 2168.
 
            La Commissione conviene.
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La seduta termina alle ore 15.
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1.3.2.1.3. 2ª Commissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 229 (ant.) del 28/04/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
GIUSTIZIA    (2ª)

MERCOLEDÌ 28 APRILE 2021
229ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

OSTELLARI 
               

 
La seduta inizia alle ore 8,50.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2154) NENCINI ed altri.  -   Istituzione della Giornata nazionale dello spettacolo
(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere favorevole) 
 
La relatrice EVANGELISTA (M5S) illustra il provvedimento in titolo che è volto a celebrare lo
spettacolo in tutto le sue forme e a istituire una Giornata nazionale dello spettacolo, da celebrare il 24
ottobre di ogni anno. In tale Giornata sono previste iniziative volte a promuovere lo spettacolo in tutte
le sue forme. In occasione della Giornata nazionale si prevede la possibilità di organizzare iniziative,
cerimonie, convegni, attività e altri incontri pubblici finalizzati alla promozione dello spettacolo in
tutte le sue forme; tale possibilità è contemplata, in particolare, in strutture sanitarie, case di cura,
all'interno degli istituti penitenziari, anche minorili, e nelle scuole di ogni ordine e grado.
La previsione, come ambito di iniziativa, anche dei luoghi di pena comporta la competenza consultiva
della Commissione giustizia, che si propone di esprimere mediante un parere favorevole.
 
Il senatore BALBONI (FdI) preannuncia il proprio voto favorevole.
 
La proposta di parere messa ai voti è approvata all'unanimità.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
Seguito delle comunicazioni del Presidente   
 
Il PRESIDENTE propone di riprendere la discussione relativa alle sue comunicazioni rese in ordine
alla calendarizzazione dei disegni di legge per il mese di maggio, sospesa nella seduta di ieri
pomeriggio.
 
Non facendosi osservazioni, così resta stabilito.
 
La senatrice GAUDIANO (M5S) chiede, a nome del proprio gruppo, che vengano calendarizzate il
disegno di legge sull'omofobia (Atto Senato 2005), il disegno di legge n. 1078 recante disposizioni a
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tutela degli animali, nonché la proposta di un'indagine conoscitiva sul tema del pignoramento della
prima casa e sulle aste giudiziarie.
 
Il senatore MIRABELLI (PD) chiede, a nome del proprio gruppo, che venga calendarizzato il disegno
di legge sull'omofobia (Atto Senato n. 2005), il disegno di legge n. 882 in tema di reati contro il
patrimonio culturale, nonché il disegno di legge n. 1709 a prima firma D'Alfonso.
 
Il senatore BALBONI (FdI), a nome del proprio gruppo, chiede la calendarizzazione del disegno di
legge n. 2097 relativa alla istituzione di una commissione d'inchiesta sulla politicizzazione della
magistratura (in sostituzione del disegno di legge sulla decadenza dei titoli onorifici che risulta
assegnato alla prima commissione, indicato ieri); chiede in aggiunta che venga messo in calendario il
disegno di legge sull'omicidio nautico a sua firma.
 
Il senatore CUCCA (IV-PSI), a nome del proprio gruppo, chiede che vengano calendarizzati il disegno
di legge n. 1709 a firma del senatore D'Alfonso, il disegno di legge sull'omicidio nautico ed il disegno
di legge sull'omofobia (Atto Senato n. 2005).
 
Il PRESIDENTE, non facendosi osservazioni, dichiara che il calendario dei lavori della Commissione
nel mese di maggio 2021 si comporrà anzitutto con gli adempimenti dovuti per obbligo costituzionale
o legislativo: pertanto i disegni di legge di conversione di decreto-legge (nella sede referente o in
quella consultiva), quelli oggetto della declaratoria di incostituzionalità resa con sentenza n. 41 del
2021 (magistratura onoraria) ed i pareri su atti del Governo sono automaticamente parte del calendario
e, se sopraggiunti, vi verranno aggiunti. Sottopone poi le singole proposte di calendarizzazione,
avanzate nel dibattito sulle comunicazioni rese ieri, alla votazione della Commissione.
 
La proposta di calendarizzare, nel mese di maggio 2021, il disegno di legge che introduce modifiche
all'articolo 604-bis del codice penale in materia di negazionismo sull'eccidio delle foibe (Atto Senato
n. 1255), messa ai voti previo riscontro della presenza del numero legale, è approvata a maggioranza.
 
Le richieste relative alla calendarizzazione, nel mese di maggio 2021, delle proposte di costituzione di
una Commissione d'inchiesta sulla politicizzazione della magistratura (Atti Senato nn. 2097 e 1870),
messe congiuntamente ai voti, sono respinte a maggioranza dalla Commissione.
 
Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC) biasima l'atteggiamento di alcuni colleghi che esprimono il voto
contrario alla semplice calendarizzazione dei disegni di legge dei colleghi, prima ancora quindi di
entrare nel merito della discussione, contrariamente al galateo parlamentare.
 
La Commissione conviene a maggioranza sulla proposta di inserire nel calendario dei lavori del mese
di maggio 2021 il disegno di legge recante introduzione del reato di omicidio nautico (Atto Senato n.
1402).
 
La Commissione conviene all'unanimità sulla proposta di inserire nel calendario dei lavori del mese di
maggio 2021 il disegno di legge Atto Senato n. 1662, di riforma del processo civile.
 
La Commissione conviene all'unanimità sulla proposta di inserire nel calendario dei lavori del mese di
maggio 2021 i disegni di legge relativi alla tutela degli animali.
 
La Commissione conviene a maggioranza sulla proposta di inserire nel calendario dei lavori del mese
di maggio 2021 il disegno di legge sullo svantaggio economico endo-familiare (Atto Senato n. 1490),
nel presupposto della prosecuzione del suo esame congiuntamente al connesso disegno di legge n. 251.
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La Commissione conviene a maggioranza sulla proposta di dare mandato alla Presidenza della
Commissione a rappresentare alla Presidenza delle Commissioni riunite l'esigenza di inserire, nel
rispettivo calendario dei lavori del mese di maggio 2021, il disegno di legge n. 254 in tema di spese di
giustizia.
 
La Commissione conviene a maggioranza sulla proposta di inserire nel calendario dei lavori del mese
di maggio 2021 il disegno di legge in materia di lavoro dei praticanti avvocati (Atto Senato 2042).
 
La Commissione conviene a maggioranza sulla proposta di inserire nel calendario dei lavori del mese
di maggio 2021 disegno di legge sull'omofobia (Atto Senato n. 2005), già approvato dalla Camera dei
deputati.
 
La Commissione conviene a maggioranza sulla proposta di inserire nel calendario dei lavori del mese
di maggio 2021 il disegno di legge n. 2119 in tema di riforma del Consiglio superiore della
magistratura, nel presupposto del conseguimento di intese con la Camera.
 
La Commissione conviene a maggioranza sulla proposta di inserire nel calendario dei lavori del mese
di maggio 2021 il disegno di legge n. 922, sulla conoscenza delle origini biologiche.
 
La Commissione conviene a maggioranza sulla proposta di inserire nel calendario dei lavori del mese
di maggio 2021 il disegno di legge n. 2086, sull'istigazione all'autolesionismo ed al suicidio.
 
La Commissione respinge, avendo riscosso parità di voti, la proposta di inserire nel calendario dei
lavori del mese di maggio 2021 il disegno di legge n. 2028, sui trasferimenti immobiliari in corso di
separazione.
 
La Commissione conviene all'unanimità sulla proposta di inserire nel calendario dei lavori del mese di
maggio 2021 la proposta di avviare un'indagine conoscitiva sul tema del pignoramento della prima
casa e relative aste giudiziarie.
 
La Commissione conviene all'unanimità sulla proposta di inserire nel calendario dei lavori del mese di
maggio 2021 il disegno di legge n. 1709 a firma del senatore D'Alfonso (sulla videoregistrazione nelle
indagini preliminari).
 
La Commissione conviene a maggioranza sulla proposta di inserire nel calendario dei lavori del mese
di maggio 2021 il disegno di legge n. 882, sui reati contro il patrimonio culturale, già approvato dalla
Camera dei deputati.
 
La senatrice D'ANGELO (M5S) chiede chiarimenti in merito al criterio di priorità per la trattazione
degli affari calendarizzati.
 
Il PRESIDENTE replica che, all'interno del calendario deliberato oggi, l'ordine del giorno sarà da lui
formato - nel corso del mese di maggio - dando priorità agli affari rientranti nella già descritta
categoria degli adempimenti dovuti.
In merito al disegno di legge sull'omofobia, comunica che, a norma di Regolamento, sarà egli stesso il
relatore e si impegna alla predisposizione della relazione non prima dell'inizio della prossima
settimana.
 
La senatrice PIARULLI (M5S) dichiara che sul disegno di legge n. 922 avrebbe voluto esprimere un
voto contrario.
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Il PRESIDENTE prende atto della precisazione, che non altera il risultato proclamato.
 
La seduta termina alle ore 9,30.
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1.3.2.1.4. 2ª Commissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 234 (pom.) del 18/05/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
GIUSTIZIA    (2ª)

MARTEDÌ 18 MAGGIO 2021
234ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

OSTELLARI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Sisto.         
 
            La seduta inizia alle ore 15,10.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2201) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 42, recante
misure urgenti sulla disciplina sanzionatoria in materia di sicurezza alimentare , approvato dalla
Camera dei deputati
(Seguito e conclusione dell'esame)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 12 maggio.
 
Il PRESIDENTE pone ai voti il mandato al relatore.
 
Il senatore BALBONI (FdI) in dichiarazione di voto dichiara la propria astensione motivandola con il
fatto che il presente disegno di legge è finalizzato a porre un rimedio ad un clamoroso errore tecnico in
cui è incorso il precedente Governo; motiva quindi la propria astensione facendo riferimento al fatto
che il Governo non abbia fatto ammenda dell'errore.
 
Il sottosegretario SISTO interviene facendo presente che, pur trattandosi di un provvedimento resosi
necessario a seguito di scelte del precedente Governo, prende atto di quanto dichiarato il senatore
Balboni.
 
La Commissione conferisce quindi mandato al senatore Dal Mas a riferire all'Assemblea sul disegno di
legge in titolo, nel testo approvato dalla Camera, autorizzandolo a richiedere di svolgere relazione
orale.         
 
 
(2005) Misure di prevenzione e contrasto della discriminazione e della violenza per motivi fondati
sul sesso, sul genere, sull'orientamento sessuale, sull'identità di genere e sulla disabilità , approvato
dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge dei deputati Laura
Boldrini e Speranza; Zan ed altri; Scalfarotto ed altri; Perantoni ed altri; Bartolozzi 
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(2205) Licia RONZULLI ed altri.  -   Modifiche al codice penale in materia di circostanze
aggravanti nei casi di violenza commessa in ragione dell'origine etnica, credo religioso, nazionalità,
sesso, orientamento sessuale, età e disabilità della persona offesa
- e delle petizioni nn. 623, 816 e 819 e del voto regionale n. 44 ad essi attinenti
(Seguito dell'esame del disegno di legge n. 2005, congiunzione con l'esame del disegno di legge n.
2205 e rinvio)  
 
            Prosegue l'esame del disegno di legge n. 2005, sospeso nella seduta del 6 maggio.
 
Il relatore OSTELLARI (L-SP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge n. 2205, posto all'ordine del
giorno, per stretta connessione di oggetto, con il disegno di legge n. 2005: compito del diritto penale è
quello di attenersi alla materialità dei fatti, non potendo essere utilizzato per promuovere valori etico-
culturali, pena un'inammissibile ricaduta nell'indeterminatezza della fattispecie che, secondo l'articolo
25 della Costituzione, deve rispettare precisi requisiti di tipicità. Facendo buon governo dei principi di
materialità e di necessaria lesività che ispirano il diritto penale, nel testo si ritiene necessario
predisporre appositi interventi normativi, volti ad aggravare il sistema sanzionatorio.
All'articolo 1 si interviene sulla parte generale del codice penale, mediante un'aggravante che si pone
in rapporto di specialità rispetto a quelle già presenti nell'articolo 61 attualmente vigente. Gli articoli 2
e 3 assicurano invece un efficace apparato repressivo, attraverso la predisposizione di un sistema di
«blindatura» della circostanza: esso limita il potere del giudice di bilanciare tale circostanza
aggravante con eventuali attenuanti. Così com'è concepito, l'intervento legislativo offre quindi una
tutela reale ed effettiva alla repressione delle violenze e di ogni altro comportamento offensivo
commesso in ragione dell'origine etnica, credo religioso, nazionalità, sesso, orientamento sessuale, età
e disabilità della vittima.
Il Presidente conclude dichiarando che la congiunzione di tale disegno di legge col disegno di legge n.
2005 è operata ai sensi dell'articolo 51, comma primo del Regolamento del Senato.
 
Interviene la senatrice CIRINNA' (PD), opponendosi alla congiunzione dei disegni di legge che dal
punto di vista applicativo risultano incompatibili per via della sussistenza del concorso fra circostanze
speciali e circostanze a carattere generale.
 
Il PRESIDENTE replica che ogni decisione relativa all'eventuale disgiunzione dei provvedimenti
appena congiunti deve passare attraverso il parere del primo firmatario del disegno di legge, vale a dire
la senatrice Ronzulli.
 
La senatrice RONZULLI (FIBP-UDC) ritiene opportuno procedere con una discussione congiunta dei
disegni di legge e con l'occasione annuncia il proprio assenso alla richiesta del senatore BALBONI (
FdI) di aggiungere la firma al disegno di legge di cui è prima firmataria.
 
Interviene la senatrice MAIORINO (M5S), secondo cui la decisione di procedere alla congiunzione è
errata: ella argomenta sostenendo che i disegni di legge in questione siano differenti perché il primo
riguarda i crimini d'odio mentre l'altro avrebbe oggetto una diversa materia.
 
Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) ricorda che la Commissione sarà comunque chiamata a votare il
testo base alla fine della discussione generale; alla luce dell'articolo 51 del Regolamento, il Presidente
ha senz'altro agito correttamente disponendo la congiunzione. Ricorda inoltre che nella precedente
seduta si era deciso di mettere ai voti la decisione di disgiungere alcuni disegni di legge proprio perché
il primo firmatario aveva dato il proprio assenso, mentre oggi la prima firmataria, la senatrice
Ronzulli, ha espresso l'opinione opposta.
Contesta inoltre l'intervento della senatrice Cirinnà che, a suo dire, sarebbe intervenuta nel merito;
ritiene inoltre che la Commissione non possa sindacare il giudizio espresso dal Presidente. Pur non
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avendo oggetto identico, i disegni di legge risultano oggettivamente connessi dal momento che
tutelano il medesimo bene della vita; ritiene che ormai l'eventuale disgiunzione possa operarsi solo
all'esito dell'esame e cita, a conforto della decisione presidenziale, il precedente della seduta della
scorsa settimana e le motivazioni che lo sostennero.
 
Il senatore BALBONI (FdI) critica l'animosità dell'odierna discussione, che ritiene non confacente con
il tema del dibattito; prende atto del fatto che l'abbinamento è già avvenuto con la lettura della
relazione da parte del Presidente. Del resto, è identico il bene della vita tutelato dalle due norme
penali; ritiene che non sia opportuno in questa fase entrare nel merito dei disegni di legge.
Non condivide la richiesta di votare l'eventuale disgiunzione perché si tratterebbe di una forzatura
procedurale; ritiene infatti che la congiunzione non incida sui tempi, che sarebbero comunque identici:
la richiesta di disgiunzione ha connotazioni politiche, non meramente procedurali, essendo figlia
dell'intenzione di dare puntuale attuazione alle indicazioni date del segretario del Partito democratico
secondo cui il disegno di legge n. 2005 dovrebbe essere approvato così com'è. Critica questo tentativo
di estremizzare una discussione che dovrebbe essere soltanto procedurale e non politica; denuncia il
tentativo di imporsi soltanto sulla base della logica dei numeri e ritiene non debba mettersi in
discussione la proposta di disgiunzione, rimettendosi poi comunque alla valutazione sovrana del
Presidente della Commissione.
 
La senatrice ROSSOMANDO (PD) evidenzia come il disegno di legge n. 2005 sia in antitesi rispetto
quello approvato dalla Camera; pertanto, deve a suo parere essere disabbinato e chiede che alla
Commissione sia consentito di votare la disgiunzione dei disegni di legge in titolo.
Fa notare come la relazione letta dal Presidente riprenda interamente la relazione della presentatrice
del disegno di legge e chiede, quindi, al Presidente se intenda ancora fare da relatore, dal momento che
la sua completa adesione alle opinioni della presentatrice del disegno di legge lo pone, a suo avviso, in
una situazione di incompatibilità non più difendibile; propone, poi, di organizzare una discussione dei
lavori e un'istruttoria il più possibile con tempi serrati.
 
Il PRESIDENTE, raccogliendo gli spunti pervenuti dall'odierna discussione, replica anzitutto alle
osservazioni della senatrice Rossomando, facendo notare come per prassi le relazioni vengono riprese
dai dossier del Servizio studi o comunque dalle relazioni dei proponenti: proprio al fine di non
aggiungere nulla, a titolo di opinione personale, si è attenuto in maniera rigorosa a quanto proposto
dalla prima firmataria del disegno di legge; per quanto riguarda poi il passaggio della relazione in cui
si pone in discussione il rischio della violazione del principio di sufficiente determinatezza della
fattispecie penale, ritiene si tratti di un aspetto meramente tecnico e non politico, espresso tra l'altro da
un eminente professore di diritto penale quale il professor Giovanni  Fiandaca.
Dichiara poi che è oggettivamente incontestabile la medesimezza tra le materie trattate nei due disegni
di legge e che pertanto la congiunzione non può essere oggetto di discussione. Ritiene inoltre che la
richiesta di mettere ai voti l'eventuale richiesta di disgiunzione sia in netto contrasto con la volontà del
proponente; riguardo poi alla scelta del testo base, fa presente che sarà effettuata dalla Commissione al
termine della discussione generale. Infine, dichiara che la decisione di nominare sé medesimo come
relatore fu dettata dalla preminente necessità di garantire una corretta applicazione del Regolamento
nello svolgimento dei lavori; se la situazione migliorerà, si riserva comunque la possibilità di nominare
un altro relatore.
 
La senatrice GAUDIANO (M5S) interviene in dissenso dal Gruppo invocando le previsioni
dell'articolo 8 del Regolamento del Senato.
 
Il PRESIDENTE replica dichiarando che i principi di cui all'articolo 8 del Regolamento del Senato
risultano, nella sua scelta, pienamente rispettati.
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Interviene il senatore MIRABELLI (PD) denunciando una grave violazione della prassi, secondo cui
la maggioranza può chiedere la disgiunzione di eventuali disegni di legge già congiunti in qualsiasi
momento, e denuncia, a suo dire, la palese violazione di quanto previsto dall'articolo 51 del
Regolamento.
 
Il PRESIDENTE difende ancora una volta la decisione di procedere alla congiunzione, assunta in base
a quanto previsto dall'articolo 51 del Regolamento del Senato.
 
Interviene il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az), ricordando che il Regolamento è posto a garanzia di
tutti e che, pertanto, non può essere frutto di forzature prodotte a colpi di maggioranza: il rischio
sarebbe quello di creare una dittatura della maggioranza senza alcuna garanzia per le minoranze.
 
Il PRESIDENTE passa ad affrontare la questione delle audizioni, facendo presente come ad oggi siano
pervenute 225 richieste: in proposito, con l'obiettivo di facilitare lo svolgimento delle medesime, invita
i Capigruppo al limitare il numero dei soggetti da audire, comprimendo le richieste nell'ordine di
qualche decina per Gruppo. Nella scelta, i criteri che suggerisce sono: limitarsi al massimo a due
rappresentanti per ogni associazione indicata; nel caso di coincidenza con i soggetti presenti nelle
audizioni svoltesi presso la Camera dei deputati, invita ad utilizzare un metodo di semplificazione
nell'istruttoria che preveda l'acquisizione dei risultati istruttori già svolti presso la Camera dei deputati.
Ciò potrebbe avvenire con l'acquisizione dei contributi scritti già presentati all'altro ramo del
Parlamento e richiedendo ai soggetti se vi siano, nel testo poi approvato, modifiche - rispetto al testo
su cui si pronunciarono - meritevoli di ulteriori valutazioni, da rendere oralmente o per iscritto.
 
Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) interviene a nome del Gruppo Lega, manifestando, in spirito di
collaborazione, la sua disponibilità a ridurre il numero dei soggetti indicati nell'elenco delle audizioni.
Fa notare tuttavia come l'elenco dei soggetti auditi alla Camera fosse stato ridotto in maniera molto
sensibile, dal momento che alla fine furono auditi soltanto 24 soggetti.
 
Il senatore BALBONI (FdI) dichiara che, avendo indicato solo un soggetto da audire, l'invito del
Presidente non può certo applicarsi al proprio Gruppo.
 
Il senatore CUCCA (IV-PSI) non ha obiezioni a defalcare talune proposte di audizione avanzate dal
proprio Gruppo, entro i limiti enunciati dal Presidente.
 
Il senatore MIRABELLI (PD) richiede alla Presidenza se, per ristabilire un clima di collaborazione
proficua in Commissione, possa immaginarsi un percorso condiviso che, entro la fine di giugno,
contempli una tempistica idonea a concludere le audizioni e la discussione generale, tenuto conto
dell'esigenza di licenziare il disegno di legge governativa sul processo civile.
 
Il PRESIDENTE replica impegnandosi ad offrire una tempistica a valle delle nuove indicazioni che ha
sollecitato dai Gruppi: se entro domani sera perverranno le decurtazioni richieste, all'interno
dell'ipertrofico elenco sin qui acquisito, si potrà prefigurare un calendario quanto meno per le
audizioni.
 
Non facendosi ulteriori osservazioni, il seguito dell'esame congiunto è rinviato ad altra seduta.
 
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(922) PILLON e URRARO.  -   Norme in materia di diritto alla conoscenza delle proprie origini
biologiche
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(Discussione e rinvio)
 
Il relatore URRARO (L-SP-PSd'Az) illustra il provvedimento in titolo che reca modifiche alla
normativa vigente al fine di ampliare la possibilità per il figlio non riconosciuto alla nascita, di
conoscere le proprie origini biologiche. Nel merito il provvedimento si compone di cinque articoli.
L'articolo 1, comma 1, lettera a), modifica il comma 5 dell'articolo 28 della legge 4 maggio 1983, n.
184. La nuova disposizione prevede che non solo l'adottato, ma anche il figlio maggiorenne non
riconosciuto alla nascita da una donna che abbia manifestato la volontà di non essere nominata ovvero
un loro diretto discendente, possano chiedere di accedere alle informazioni che riguardano la propria
origine e l'identità dei propri genitori biologici. Due nuovi periodi introdotti nello stesso comma 5
prevedono poi che: l'accesso alle informazioni sulla propria identità biologica non legittima azioni di
stato né dà diritto a rivendicazioni di natura patrimoniale o successoria; in caso di parziale o totale
incapacità del figlio, l'istanza possa essere presentata da chi ne abbia la legale rappresentanza, ma solo
per l'acquisizione delle informazioni di carattere sanitario. Attraverso la riformulazione del comma 7
dell'articolo 28, è disciplinata la possibilità di accesso alle proprie informazioni biologiche nei
confronti della madre che abbia dichiarato alla nascita di non volere essere nominata. Si consente,
infatti, tale accesso: nei confronti della madre che abbia successivamente revocato la volontà di
anonimato. La revoca deve essere resa dalla madre con dichiarazione autenticata dall'ufficiale dello
stato civile, contenente le indicazioni che consentano di risalire al luogo, alla data del parto e alla
persona nata. L'ufficiale dello stato civile trasmette senza ritardo la dichiarazione di revoca al tribunale
per i minorenni del luogo di nascita del figlio; nei confronti della madre deceduta o che risulti incapace
di esprimere la propria volontà o che sia irreperibile. La disposizione consente alla madre che ha
partorito in anonimato, decorsi diciotto anni dalla nascita del figlio, di confermare, con le medesime
volontà l'esercizio del diritto all'anonimato. In tal caso, qualora sia (successivamente) presentata
istanza di interpello il tribunale per i minorenni autorizza, se richiesto, l'accesso alle sole informazioni
di carattere sanitario, riguardanti le anamnesi familiari, fisiologiche e patologiche, con particolare
riferimento all'eventuale presenza di malattie ereditarie trasmissibili.
La disposizione del comma 7 è integrata dal contenuto del nuovo comma 7-bis dell'articolo 28, che
disciplina il procedimento di interpello per l'accesso alle informazioni sulle proprie origini. Tale
previsione pare diretta a sanare l'incostituzionalità parziale del comma 7 dell'articolo 28 della legge n.
184 del 1983, sancita dalla sentenza n. 178 del 2013 della Corte costituzionale. Il procedimento è
avviato, in mancanza di revoca dell'anonimato, da parte della madre, su istanza dei legittimati ad
accedere alle informazioni ovvero del figlio non riconosciuto alla nascita o dei suoi discendenti, in
caso di sua morte o incapacità. L'istanza di interpello nei confronti della madre è presentata al
tribunale per i minorenni il quale con modalità che assicurino la massima riservatezza, avvalendosi
preferibilmente del personale dei servizi sociali deve ricercare e contattare la madre per verificare se
intenda rimuovere l'anonimato a seguito della richiesta del figlio. In proposito si rileva come la
disposizione non indichi criteri per l'individuazione del tribunale dei minorenni competente.
Il nuovo comma 7-ter inserito nell'articolo 28 delinea poi il procedimento innanzi al tribunale per i
minorenni. Quest'ultimo, ricevuta l'istanza, forma il relativo fascicolo garantendone la segretezza sino
alla conclusione del procedimento. I partecipanti al procedimento sono tenuti al mantenimento del
segreto sulle informazioni raccolte nell'ambito del procedimento medesimo. Per la ricerca della madre,
il tribunale incarica delle indagini una squadra specializzata di polizia giudiziaria, scelta tra i corpi
militari, vigilando che esse vengano svolte senza tralasciare il sopralluogo presso l'istituto o il luogo di
nascita e altre pubbliche amministrazioni che possano conservare dati utili all'identificazione della
donna, della sua esistenza in vita o dell'intervenuto decesso, e del luogo di residenza.
Rintracciata la madre, ancora in vita, il tribunale incarica il servizio sociale del luogo di residenza di
questa, o l'autorità consolare in caso di residenza all'estero, di recapitare, esclusivamente a mani
proprie dell'interessata, una lettera di convocazione per comunicazioni orali, indicando diverse date
possibili nelle quali le comunicazioni verranno effettuate, presso la sede del servizio o, ove preferito,
al domicilio dell'interessata, senza però fornire alcuna informazione circa il motivo della
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convocazione. Il servizio notificante informa il giudice delle condizioni psicofisiche della persona, in
modo da consentire le cautele imposte dalle medesime condizioni. Il colloquio avviene nel giorno e nel
luogo scelto dall'interessata, alla presenza di quest'ultima, sola e senza eventuali accompagnatori, e del
giudice onorario minorile delegato dal giudice togato. L'interessata viene messa al corrente dal giudice
che il figlio ha espresso il desiderio di accedere ai propri dati di origine e viene informata che ella può
o meno disvelare la sua identità e può anche richiedere un termine di riflessione. Se la donna consente,
il giudice redige verbale, facendolo sottoscrivere alla persona interessata e rivelando a quest'ultima il
nome del ricorrente. Nel caso in cui invece la donna preferisca mantenere l'anonimato, il giudice si
adopera per raccogliere, nel rispetto della riservatezza della donna, tutte le informazioni utili a
ricostruire l'identità personale del nato, attraverso la conoscenza delle circostanze del concepimento e
della nascita, nonché dati anamnestici e familiari. In questo caso, il figlio ha diritto di conoscerne
l'identità dopo il decesso della stessa, la cui comunicazione avviene a cura del tribunale per i
minorenni adito per l'istanza. Nel caso in cui la donna risulti deceduta il tribunale comunica senz'altro
la sua identità all'istante, pronunciandosi con decreto motivato. La disposizione fa salva comunque la
facoltà per la donna di revocare l'anonimato in qualsiasi momento, con dichiarazione resa al medesimo
tribunale o all'ufficiale dello stato civile del comune di residenza, che gliela trasmette in forma
riservata. Della revoca è informato tempestivamente l'istante, o in caso di suo decesso i discendenti
ovvero, in mancanza di questi, gli eredi. Questo stesso procedimento si applica anche nel caso in cui
l'interessato chieda l'accesso ai dati identificativi di fratelli o consanguinei esistenti in vita, o la
comunicazione dei dati identificati di quelli premorti.
L'articolo 2 modifica il Codice della privacy (articolo 93 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196) con riguardo al certificato di assistenza al parto. In particolare, è modificata la disposizione in
base a cui il certificato di assistenza al parto o la cartella clinica, ove comprensivi dei dati personali
che rendono identificabile la madre che abbia dichiarato di non voler essere nominata, possono essere
rilasciati in copia integrale a chi vi abbia interesse, in conformità alla legge, solo decorsi 100 anni dalla
formazione del documento. È introdotta una clausola di salvaguardia delle disposizioni contenute nei
commi 7 e 7-bis dell'articolo 28 della legge n. 184 del 1983 (come modificati dall'articolo 1 del
disegno di legge). In tal modo, il vincolo dei 100 anni viene meno in caso di revoca dell'anonimato, di
decesso della madre o di autorizzazione del tribunale all'accesso.
L'articolo 3 modifica, per coordinamento, il regolamento sullo stato civile in relazione alle
informazioni da rendere alla madre che dichiara di volere restare anonima. Viene inserito un nuovo
comma sulle informazioni da rendere alla madre e i dati che debbono essere raccolti dal personale
sanitario. In particolare, la madre dovrà essere informata, anche in forma scritta: degli effetti giuridici,
per lei e per il figlio, della dichiarazione di non volere essere nominata; della facoltà di revocare, senza
limiti di tempo, la dichiarazione di non volere essere nominata ovvero di confermare decorsi diciotto
anni dalla nascita del figlio, la dichiarazione di non voler essere nominata; delle modalità per
formalizzare la revoca o la conferma; della facoltà del figlio, raggiunta l'età prevista dalla legge, di
presentare istanza al tribunale per i minorenni affinché questo verifichi se la madre intenda mantenere
l'anonimato. Il personale sanitario deve raccogliere i dati anamnestici non identificanti della
partoriente, anche con riguardo alla sua storia sanitaria personale e familiare, e trasmetterli senza
ritardo al tribunale per i minorenni del luogo di nascita del figlio, unitamente all'attestazione
dell'informativa.
L'articolo 4 reca una disciplina transitoria.  Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del disegno di
legge, la madre che ha manifestato la volontà di non essere nominata può confermare la propria
volontà, dandone comunicazione al tribunale per i minorenni del luogo di nascita del figlio. La
definizione delle modalità di tale comunicazione - al fine di garantirne la massima riservatezza - è
demandata ad un successivo decreto del Ministro della giustizia, da adottarsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge (comma 1). Nel caso di mancata conferma della volontà di
anonimato può trovare applicazione il nuovo procedimento di interpello, di cui al citato comma 7-bis 
dell'articolo 28 della legge del 1983 (comma 2). Qualora, invece, la madre confermi la propria volontà
di anonimato, il tribunale per i minorenni, se richiesto, autorizza l'accesso alle sole informazioni
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sanitarie e consente altre-sì la conoscenza dell'identità di eventuali fratelli e consanguinei (comma 3).
Con un successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi, sentito il Ministro
della giustizia, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge, sono stabilite le modalità di
svolgimento di una campagna informativa finalizzata a dare piena conoscibilità alla nuova disciplina in
materia di accesso alle origini biologiche (comma 4).
L'articolo 5, infine, prevede che il Governo, decorsi tre anni dalla data di entrata in vigore della legge,
debba trasmettere alle Camere i dati relativi all'attuazione della legge, con particolare riferimento al
numero di dichiarazioni di anonimato rese ai sensi dell'articolo 30, comma 1, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.
 
         La senatrice GAUDIANO (M5S) evidenzia la medesimezza di materia del disegno di legge n.
1979, richiedendone la messa all'ordine del giorno a fini di congiunzione con il disegno di legge in
titolo.
 
         Il PRESIDENTE accoglie la richiesta ed incarica il senatore Urraro della relazione anche sul tale
disegno di legge.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO  
 
            Non facendosi osservazioni, l'ordine del giorno della seduta di domani è integrato con la
discussione del disegno di legge n. 1979, nonché con la petizione n. 837 attinente al disegno di legge
n. 922.
 
POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
 
     Il PRESIDENTE avverte che la seduta di domani, stante il concomitante svolgimento
dell'Assemblea, è posticipata alle ore 16 e comunque alla sospensione dei lavori d'Aula, se successiva.
 
            Non facendosi osservazioni, così resta stabilito.
 
            La seduta termina alle ore 16,25.
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1.3.2.1.5. 2ª Commissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 235 (pom.) del 25/05/2021
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
GIUSTIZIA    (2ª)

MARTEDÌ 25 MAGGIO 2021
235ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

OSTELLARI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Sisto.           
 
            La seduta inizia alle ore 14,40.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2169) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2019-2020 , approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione sul testo e sui relativi emendamenti. Seguito e conclusione
dell'esame. Relazione non ostativa sul testo. Relazione in parte ostativa e in parte non ostativa sugli
emendamenti)  
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 maggio.
 
     La relatrice MODENA (FIBP-UDC) illustra lo schema di relazione pubblicato in allegato.
 
            Il sottosegretario SISTO concorda.
 
            Accertata la presenza del numero legale e con l'astensione dei senatori Grasso e Balboni, la
Commissione conviene sulla proposta della Relatrice.
 
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(882) Deputato ORLANDO e FRANCESCHINI.  -   Disposizioni in materia di reati contro il
patrimonio culturale , approvato dalla Camera dei deputati
(Discussione e rinvio) 
           
Il relatore MIRABELLI (PD) illustra il disegno di legge in oggetto, che propone di riformare le
disposizioni penali a tutela del patrimonio culturale, oggi contenute prevalentemente nel Codice dei
beni culturali (decreto legislativo n. 42 del 2004), inserendole nel codice penale. L'obiettivo della
proposta di legge è quello di operare una profonda riforma della materia, ridefinendo l'assetto della
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disciplina nell'ottica di un tendenziale inasprimento del trattamento sanzionatorio.
L'articolo 1 modifica il codice penale, inserendo tra i delitti il titolo VIII-bis, rubricato "Dei delitti
contro il patrimonio culturale", composto da 19 nuovi articoli (da 518-bis a 518-vicies). In particolare,
la riforma inserisce nel codice penale le seguenti disposizioni.
L'articolo 518-bis del codice penale punisce il furto di beni culturalicon la reclusione da 2 a 8 anni
(pena significativamente più elevata rispetto a quella prevista per il furto). La condotta consiste
nell'impossessamento di un bene culturale altrui, sottraendolo a chi lo detiene, con la finalità di trarne
un profitto per sé o per altri. In presenza di circostanze aggravanti, quali quelle già individuate dal
codice penale per il reato di furto o dal Codice dei beni culturali (quando i beni rubati appartengono
allo Stato o il fatto è commesso da chi abbia ottenuto una concessione di ricerca, ex art. 176), la pena
della reclusione va da 4 a 12 anni.
L'articolo 518-ter del codice penale punisce l'appropriazione indebita di beni culturalicon la reclusione
da 1 a 4 anni. Con questo nuovo delitto si punisce chiunque, per procurare a sé o ad altri un ingiusto
profitto, si appropria di un bene culturale altrui di cui abbia, a qualsiasi titolo, il possesso. Il delitto è
aggravato se il possesso dei beni è a titolo di deposito necessario.
L'articolo 518-quater del codice penale punisce la ricettazione di beni culturalicon la reclusione da 3 a
12 anni. La disposizione riproduce, inasprendo la sanzione penale ed eliminando le circostanze
aggravanti e attenuanti, il contenuto dell'articolo 648 del codice penale; si prevede però, diversamente
dalla fattispecie generale di ricettazione, che il delitto trovi applicazione anche quando l'autore del
delitto da cui i beni culturali provengono non è imputabile o non è punibile, ovvero quando manca una
condizione di procedibilità.
L'articolo 518-quinquies del codice penale punisce con la reclusione da 4 a 12 anni l'impiego illecito di
beni culturali. La fattispecie riguarda chiunque - salvi i casi di concorso di reato, di ricettazione e di
riciclaggio - impiega illecitamente in attività economiche e finanziarie beni culturali provenienti da
delitto. Il delitto è aggravato quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale ed è
attenuato se il fatto è di particolare tenuità. Anche in questo caso la fattispecie si applica anche quando
l'autore del delitto, da cui il bene culturale proviene, non è imputabile o non è punibile, ovvero quando
manca una condizione di procedibilità.
L'articolo 518-sexies del codice penale punisce con la reclusione da 5 a 14 anni il riciclaggio di beni
culturali: la condotta è mutuata dal delitto di riciclaggio di cui all'articolo 648-bis del codice penale,
ma la pena è inasprita. È confermata anche l'aggravante quando il fatto è commesso nell'esercizio di
un'attività professionale. Inoltre, la fattispecie trova applicazione anche quando l'autore del delitto da
cui i beni culturali provengono non è imputabile o non è punibile, ovvero quando manca una
condizione di procedibilità. Si rileva che per i nuovi delitti di furto, appropriazione indebita,
ricettazione e riciclaggio di beni culturali, il legislatore prevede la sola pena detentiva e non anche,
come previsto per le corrispondenti fattispecie comuni, pena detentiva e pena pecuniaria.
L'articolo 518-septies del codice penale punisce l'autoriciclaggio di beni culturali con la reclusione da
3 a 10 anni. La disposizione riproduce, aumentando la pena detentiva ed eliminando la pena
pecuniaria, l'articolo 648-ter.1 del codice penale che dispone in materia di autoriciclaggio.
Analogamente alla fattispecie generale, la pena è più lieve (reclusione da 2 a 4 anni) se i beni culturali
provengono dalla commissione di un delitto non colposo punito con la reclusione inferiore nel
massimo a 5 anni. È prevista una aggravante quando il fatto è commesso nell'esercizio di attività
professionali, ed un'attenuante per colui che si sia adoperato per ridurre la portata del danno, per
assicurare le prove e il recupero dei beni culturali. Anche in questo caso il delitto si applica a
prescindere dalla non imputabilità dell'autore del reato presupposto o dalla mancanza di una
condizione di procedibilità.
L'articolo 518-octies del codice penale punisce con la reclusione da 6 mesi a 3 anni la falsificazione in
scrittura privata relativa a beni culturali. Si tratta di punire la condotta di colui che forma una scrittura
privata falsa o altera sopprime o occulta una scrittura vera in relazione a beni culturali mobili, al fine di
farne apparire lecita la provenienza. Si tratta di una norma innovativa nel nostro ordinamento, mutuata
da una disposizione della Convenzione di Nicosia (art. 9).
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L'articolo 518-novies del codice penale punisce le violazioni in materia di alienazione di beni culturali
con la reclusione fino a 2 anni e la multa fino a 80.000 euro. Il provvedimento sposta nel codice
penale, innalzandone la pena, l'attuale fattispecie contenuta nell'articolo 173 del Codice dei beni
culturali.
L'articolo 518-decies del codice penale punisce con la reclusione da 1 a 4 anni o con la multa da 258 a
5.165 euro l'uscita o esportazione illecite di beni culturali. La proposta di legge inserisce nel codice
penale, conservando la pena e operando alcune modifiche, il delitto di cui all'articolo 174 del Codice
dei beni culturali, che punisce l'illecita uscita o esportazione di beni culturali, senza attestato di libera
circolazione o licenza di esportazione, ovvero il mancato rientro dei beni di cui sia stata autorizzata
l'uscita, alla scadenza del termine previsto. Nel caso in cui il reato sia commesso da «chi esercita
attività di vendita al pubblico o di esposizione a fine di commercio di oggetti culturali», è prevista la
pena accessoria dell'interdizione da una professione o da un'arte, ai sensi dell'articolo 30 del codice
penale e la pubblicazione della sentenza di condanna ai sensi dell'articolo 36 del codice penale.
L'articolo 518-undecies del codice penale punisce la distruzione, la dispersione, il deterioramento, il
deturpamento, l'imbrattamento e l'uso illecito di beni culturali o paesaggistici. Al primo comma è
prevista la reclusione da 1 a 5 anni per chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende inservibili o
infruibili beni culturali o paesaggistici; al secondo comma, invece, è punito con la reclusione da 6 mesi
a 3 anni colui che, invece, deturpa, imbratta o fa di tali beni un uso incompatibile con il loro carattere
storico o artistico o pregiudizievole della loro conservazione. La riforma qualifica dunque come
autonome fattispecie penali, di natura delittuosa, le aggravanti e le contravvenzioni attualmente
previste dal codice penale (articoli 635, 639, 733 e 734 del codice penale) e subordina la concessione
della sospensione condizionale della pena all'eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose del
reato, ovvero, se il condannato non si oppone, alla prestazione di attività non retribuita a favore della
collettività.
L'articolo 518-duodecies del codice penale dispone che in caso di condotte colpose relative alle
disposizioni di cui al precedente articolo 518-undecies si applichi la reclusione fino a 2 anni. L'articolo
518-terdecies punisce con la reclusione da 10 a 18 anni la devastazione e il saccheggio di beni
culturali. L'articolo 518-quaterdecies del codice penale punisce con la reclusione da 1 a 6 anni e la
multa fino a 10.000 euro la contraffazione di opere d'arte: la riforma inasprisce la pena e sposta nel
codice penale l'attuale delitto di contraffazione previsto dall'articolo 178 del Codice dei beni culturali.
L'articolo 518-sexiesdeciespunisce il delitto di attività organizzate per il traffico illecito di beni
culturalicon la reclusione da 2 a 8 anni.
L'articolo 518-septiesdecies reca le circostanze aggravanti. Pertanto, la pena è aumentata da un terzo
alla metà quando un reato avente ad oggetto beni culturali o paesaggistici: cagioni un danno di
rilevante gravità; è commesso nell'esercizio di un'attività professionale, commerciale, bancaria o
finanziaria; è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di pubblico servizio, preposto alla
conservazione o alla tutela di beni culturali mobili o immobili; è commesso nell'ambito
dell'associazione per delinquere di cui all'articolo 416. In caso di esercizio di un'attività professionale,
dovrà essere applicata anche la pena accessoria della interdizione da una professione o da un'arte oltre
alla pubblicazione della sentenza di condanna.
L'articolo 518-duodevicies reca circostanze attenuantiche prevedono la diminuzionedella pena di un
terzo quando un reato - avente ad oggetto beni culturali o paesaggistici - cagioni un danno di speciale
tenuità ovvero comporti un lucro di speciale tenuità, quando anche l'evento dannoso o pericoloso sia di
speciale tenuità. La pena è diminuita da un terzo a due terzi nei confronti di chi abbia consentito
l'individuazione dei correi.
L'articolo 518-undevicies dispone la confisca penale obbligatoria - anche per equivalente - delle cose
che servirono o furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prodotto, il profitto o
il prezzo, in caso di condanna o patteggiamento per uno dei delitti previsti dal nuovo titolo. L'articolo
518-vicies dispone l'applicabilità delle disposizioni penali a tutela dei beni culturali anche ai fatti
commessi all'estero in danno del patrimonio culturale nazionale.
L'articolo 1 del provvedimento in oggetto, infine, inserisce nel codice penale - al di fuori del nuovo
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titolo VIII-bis - una nuova contravvenzione: l'articolo 707-bis, rubricato "Possesso ingiustificato di
strumenti per il sondaggio del terreno o per la rilevazione dei metalli", la cui fattispecie è punita con
l'arresto fino a 2 anni.
L'articolo 2 modifica l'articolo 51 del codice di procedura penale per inserire il delitto di attività
organizzate per il traffico illecito di beni culturali, di cui al nuovo articolo 518-sexiesdeciesdel codice
penale, nel catalogo dei delitti per i quali le indagini sono di competenza della procura distrettuale.
L'articolo 3 modifica la disciplina delle attività sotto copertura, di cui all'articolo 9 della legge n.146
del 2006, per prevederne l'applicabilità anche alle indagini sul delitto di attività organizzate per il
traffico illecito di beni culturali, previsto dall'articolo 518-sexiesdecies, quando siano svolte da ufficiali
di polizia giudiziaria degli organismi specializzati nel settore dei beni culturali.
L'articolo 4 modifica il decreto legislativo n. 231 del 2001, introducendo il nuovo articolo 25-
quaterdecies, rubricato "Delitti contro il patrimonio culturale" prevedendo la responsabilità
amministrativa delle persone giuridiche quando i delitti contro il patrimonio culturale siano commessi
nel loro interesse o a loro vantaggio.
L'articolo 5 abroga alcune disposizioni del codice penale e del codice dei beni culturali, con finalità di
coordinamento del nuovo quadro sanzionatorio penale con la normativa vigente. L'articolo 6 reca la
clausola di invarianza finanziaria della riforma. L'articolo 7 prevede l'entrata in vigore della riforma il
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
 
Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC) invita il Relatore ad una riflessione in ordine all'opportunità di
affiancare alla risposta penale (che a prima vista appare puntare su sanzioni eccessive) anche altro tipo
di intervento normativo.
 
Non facendosi osservazioni, la Commissione conviene sulla proposta della senatrice GAUDIANO (
M5S) di svolgere un ciclo di audizioni in Ufficio di Presidenza integrato, nonché sulla proposta del
PRESIDENTE ai Gruppi di fissare il termine, per indicare i nominativi dei soggetti da audire, entro le
ore 12 di martedì 1° giugno 2021.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
 
(1255) CIRIANI.  -   Modifica all'articolo 604-bis del codice penale in materia di negazione,
minimizzazione in modo grave o apologia dei massacri delle foibe
(Discussione e rinvio)
 
     Il relatore PEPE (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo che, intervenendo sull'articolo
604-bis del codice penale, intende corroborare e rafforzare gli strumenti e le forme disponibili di
contrasto dei fenomeni di negazionismo, giustificazionismo e riduzionismo del massacro delle foibe,
rispondendo al contempo al forte e diffuso desiderio di condanna sociale e politica di questa tragedia.
La relativa presa di coscienza si snodò in un processo lento, che soltanto nel 2004 - con la legge 30
marzo 2004, n. 92, istitutiva del « Giorno del ricordo » in memoria delle vittime delle foibe, dell'esodo
giuliano-dalmata, delle vicende del confine orientale e concessione di un riconoscimento ai congiunti
degli infoibati - ha trovato un punto di approdo ed un formale riconoscimento da parte della
Repubblica, che nella data del 10 febbraio commemora solennemente tale tragedia, con la finalità
dichiarata di « conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle
foibe ».
Sulla scia di questo processo, occorre dare continuazione all'attività di preservazione, salvaguardia,
presidio e tutela della dignità umana, contrastando l'emergenza di fenomeni anti-sociali e
potenzialmente dirompenti, che al contempo preoccupano ma devono essere oggetto di costante
monitoraggio e generare una continua e decisa azione di contrasto: la base giuridica sulla quale
fondare detto intervento, dal proponente del disegno di legge, è ravvisata nel terzo comma dell'articolo
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604-bis del codice penale (già comma 3-bis dell'articolo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654, di
ratifica ed esecuzione della Convenzione internazionale sull'eliminazione di tutte le forme di
discriminazione razziale, aperta alla firma a New York il 7 marzo 1966, disposizione, quest'ultima,
introdotta dalla legge 16 giugno 2016, n. 115). Esso ha ampliato, specificandola, la portata della
previsione di cui all'originario articolo 3 della suddetta Convenzione, recante la condanna della
segregazione razziale e dell'apartheid, ivi collocando la previsione della punibilità dei reati di
propaganda, nonché istigazione e incitamento di idee fondate sulla superiorità o l'odio razziale e sulla
negazione, l'apologia della Shoah o dei crimini di genocidio, dei crimini contro l'umanità e dei crimini
di guerra, come definiti dagli articoli 6, 7, e 8 dello statuto della Corte penale internazionale, ratificato
e resto esecutivo ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232.
All'interno di tale previsione, al proponente appare dunque opportuno esplicitare, accanto al
riferimento espresso alla Shoah, il riferimento ai massacri delle foibe. Sebbene infatti l'attuale
formulazione della norma consenta di ascrivere tali fattispecie di reato alla categoria generale dei «
crimini di genocidio », dei « crimini contro l'umanità » e dei « crimini di guerra », la previsione
espressa della tipologia di reato è considerata necessaria e indispensabile al fine di condannare e
contrastare, con assoluta fermezza, chiarezza e coerenza, il fenomeno del negazionismo di una delle
pagine più tragiche della storia del nostro Paese.
 
Dopo una richiesta di chiarimento del senatore MALAN (FIBP-UDC) in ordine alla portata della
normativa vigente, la Commissione, non facendosi osservazioni, conviene sulla proposta della
senatrice GAUDIANO (M5S) di svolgere un ciclo di audizioni in Ufficio di Presidenza integrato,
nonché sulla proposta del PRESIDENTE ai Gruppi di fissare il termine, per indicare i nominativi dei
soggetti da audire, entro le ore 12 di martedì 1° giugno 2021.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
(2042) Fiammetta MODENA e GASPARRI.  -   Disposizioni in materia di esercizio effettivo della
professione forense da parte dei praticanti avvocati
(Discussione e rinvio)
 
     Il relatore DAL MAS (FIBP-UDC), illustra il provvedimento in titolo che reca la modifica
dell'istituto della pratica forense, attraverso la novella dell'articolo 41 (Contenuti e modalità di
svolgimento del tirocinio) della legge 31 dicembre 2012, n. 247, al fine di rendere chiara ed efficace la
normativa stessa in conformità alla ratio della riforma professionale.
L'articolo 1, illustra le finalità del disegno di legge con lo scopo dichiarato di consentire ai praticanti
avvocati l'esercizio effettivo della pratica forense in sostituzione dell'avvocato presso il quale svolgono
il tirocinio e comunque sotto il controllo e la responsabilità dello stesso.
L'articolo 2 - introducendo modifiche allalegge 31 dicembre 2012, n. 247 - prevede che i praticanti
avvocati, decorsi sei mesi dall'iscrizione nel registro dei praticanti, siano ammessi, per un periodo non
superiore a cinque anni, ad esercitare il patrocinio davanti ai tribunali del distretto nel quale è
compreso l'ordine circondariale che ha la tenuta del registro suddetto. Davanti ai medesimi tribunali, in
sede penale, di prevede che essi possano essere nominati difensori d'ufficio, esercitare le funzioni di
pubblico ministero e proporre dichiarazioni di impugnazione sia come difensori sia come
rappresentanti del pubblico ministero, secondo i limiti di cui all'articolo 7 della legge 16 dicembre
1999, n. 479.
L'articolo 3 prevede che i praticanti avvocati ammessi ad esercitare il patrocinio possano chiedere al
consiglio dell'ordine l'autorizzazione a esercitare l'attività professionale nei limiti di cui all'articolo 7
della legge 16 dicembre 1999, n. 479, con la supervisione dell'avvocato presso il quale svolgono la
pratica. Il consiglio dell'ordine deve pronunciarsi sulla domanda entro trenta giorni dalla presentazione
della stessa.
Sempre a norma del suddetto articolo si prevede che il Ministro della giustizia, con proprio decreto -
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da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge - debba adottare le modifiche
necessarie ad adeguare il regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 17 marzo 2016, n.
70, in particolare l'articolo 9, a quanto disposto dalla legge proposta. L'articolo 4 prevede la clausola di
invarianza finanziaria.
 
Non facendosi osservazioni, la Commissione conviene sulla proposta della senatrice MODENA (
FIBP-UDC) di svolgere un ciclo di audizioni in Ufficio di Presidenza integrato, nonché sulla proposta
del PRESIDENTE ai Gruppi di fissare il termine, per indicare i nominativi dei soggetti da audire, entro
le ore 12 di martedì 1° giugno 2021.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
(922) PILLON e URRARO.  -   Norme in materia di diritto alla conoscenza delle proprie origini
biologiche  
(1979) SANTANGELO e Elvira Lucia EVANGELISTA.  -   Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n.
184, in materia di adozione dei minori e di riconoscimento delle origini biologiche , e della petizione
n. 837 ad essi attinente
(Seguito della discussione del disegno di legge n. 922 e congiunzione con la discussione del disegno di
legge n. 1979 e rinvio)  
 
            Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 18 maggio.
 
Il relatore URRARO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge n. 1979, che non facendosi osservazioni
è congiunto al disegno di legge n. 922: anch'esso regolamenta il diritto dell'adottato a conoscere le
proprie origini biologiche, senza tuttavia sacrificare il diritto all'anonimato della madre. Sul punto è
necessario prendere le mosse dalla sentenza della Corte costituzionale n. 278 del 18 novembre 2013,
che ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'articolo 28, comma 7, della legge n. 184 del 1983
(come sostituito dall'articolo 177, comma 2, del codice in materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo n. 196 del 2003) in quanto non prevede la possibilità per il giudice di
interpellare la madre che abbia dichiarato di non voler essere nominata (ai sensi dell'articolo 30,
comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 396 del 2000) su
richiesta del figlio, al fine di poter valutare la revoca di tale dichiarazione.
Tale pronuncia segue l'orientamento della Corte europea dei diritti dell'uomo nella causa Godelli c.
Italia (sentenza del 25 settembre 2012, ricorso n. 33783/09) che aveva ritenuto il nostro apparato
normativo, sul tema, in contrasto con la Convenzione europea dei diritti dell'uomo (in particolare con
l'articolo 8 che prevede il diritto al rispetto della vita privata e familiare) nella parte in cui non
consente né la reversibilità del segreto conseguente alla scelta dell'oblio operata dalla partoriente, né
l'accesso del figlio alle informazioni sulle proprie origini (informazioni diverse dall'identificazione
della partoriente). La Corte europea dei diritti dell'uomo è tornata sul tema (CEDU, Calin e altri c.
Romania, sentenza del 19 luglio 2016, ricorsi nn. 25057/11, 34739/11 e 20316/12) ribadendo che il
diritto a risalire alle proprie radici fa parte della tutela della vita privata, che comprende il diritto a
conoscere i dettagli della propria identità di essere umano, come l'identificazione della genitura
biologica, e costituisce passaggio sul cammino di costruzione della personalità.
Il testo proposto incide sulla legge 4 maggio 1983, n. 184 e contiene altresì disposizioni per assicurare
il diritto del minore di crescere ed essere educato dalla propria famiglia. Si tratta di un principio che
permea l'intera legge, che è stato oggetto, altresì, di diverse pronunce giurisprudenziali: si configura,
quindi, l'adozione come extrema ratio da perseguire solo laddove la conservazione della relazione tra
genitori e minore possa compromettere definitivamente il corretto e sano sviluppo del minore stesso. Il
diritto del minore a vivere presso la propria famiglia biologica non ha, quindi, carattere assoluto, ma è
cedevole di fronte al superiore interesse a una crescita sana ed equilibrata. La famiglia, quale
formazione sociale riconosciuta espressamente dalla Costituzione, rappresenta, infatti, il luogo naturale
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che deve fornire al minore gli elementi necessari per la crescita e porre la base per lo sviluppo della
personalità. In questo contesto si colloca la legge n. 184 del 1983 che disciplina l'affidamento del
minore, nonché l'adozione nazionale e internazionale; tale ultimo istituto, in particolare, ha
recentemente subito un forte decremento.
Dalle declinate premesse muove i passi il disegno di legge n. 1979, che si propone un'organica e
condivisa revisione della legge n. 184 del 1983, sul presupposto che la complessità degli interessi
preminenti in gioco, del minore e delle famiglie aspiranti all'adozione non possa essere affrontata con
singoli interventi normativi che rischiano di sovrapporsi e di allungare i tempi di approvazione di una
necessaria complessiva riforma migliorativa. L'intervento normativo si pone dunque l'ambizioso
obiettivo di porre in primo piano l'interesse superiore del minore a vivere e crescere all'interno della
famiglia e da essa ad essere mantenuto, istruito ed educato (articolo 30 della Costituzione), al fine di
favorire una crescita armonica che tenga conto delle sue inclinazioni superando così la logica adulto-
centrica. In particolare, l'articolo 1 contiene le modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, con
l'intento di accelerare, semplificare e garantire certezza dei tempi del procedimento adottivo, ponendo
sempre al centro l'interesse preminente del bambino.
Il medesimo intento muove anche le modifiche apportate al capo I del titolo III della legge n. 184 del
1983, riguardante la disciplina dell'adozione internazionale, sull'assunto di un procedimento
improntato sul principio di trasparenza, anche per quanto attiene ai requisiti e all'attività svolta dagli
enti autorizzati di cui all'articolo 39-ter e per l'immediato riconoscimento degli effetti giuridici prodotti
dall'adozione. 
Particolare rilievo assume altresì la modifica sulla composizione della Commissione per le adozioni
internazionali, che transita all'interno della struttura del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e acquisisce una diversa eterogenea composizione, in grado di intercettare
con maggiore efficacia le esigenze del delicato contesto adottivo.
L'articolo 1 modifica pertanto la legge sulle adozioni, intervenendo sulla rapidità di alcuni
adempimenti degli organi giurisdizionali coinvolti nel procedimento di adozione e rispetto alle
impugnazioni. Inoltre, disciplina il nuovo procedimento di interpello, in coerenza con quanto previsto
dalla giurisprudenza costituzionale, nonché tutti gli altri aspetti. L'articolo 2 rimanda all'adozione di un
decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della legge, la disciplina dei seguenti elementi: le linee guida per
la definizione dei requisiti minimi dei servizi e dei costi degli enti autorizzati di cui all'articolo 39-ter
 della legge 4 maggio 1983, n. 184; i criteri per la semplificazione delle forme di sostegno in favore
delle coppie adottive; gli obblighi di trasparenza e di rendicontazione sull'attività svolta dagli enti
autorizzati di cui alla lettera a) del comma 1 del medesimo articolo 39-ter.
L'articolo 3 interviene sulla disciplina del certificato di assistenza al parto recata dal citato codice in
materia di protezione dei dati personali. All'attuale disciplina, che prevede che il certificato di
assistenza al parto o la cartella clinica, ove comprensivi dei dati personali che rendono identificabile la
madre che abbia dichiarato di non voler essere nominata avvalendosi della facoltà di cui all'articolo 30,
comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396,
possono essere rilasciati in copia integrale a chi vi abbia interesse, in conformità alla legge, decorsi
cento anni dalla formazione del documento; si aggiunge la riserva che fa salvo quanto previsto dalla
nuova disciplina dell'interpello prevista dal presente disegno di legge.
L'articolo 4 dispone modifiche di coordinamento al regolamento per la revisione e la semplificazione
dell'ordinamento dello stato civile, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000,
n. 396. Si prevede quindi che la madre sia informata di alcuni elementi: degli effetti giuridici, per lei e
per il figlio, della dichiarazione di non voler essere nominata, di cui al comma 1; della facoltà di
revocare, senza limiti di tempo, o confermare, decorsi diciotto anni dalla nascita del figlio, la
dichiarazione di non voler essere nominata e delle modalità per formalizzare la revoca o la conferma ai
sensi dell'articolo 28, commi da 7 a 7-quater, della legge 4 maggio 1983, n. 184; della facoltà del
figlio, raggiunta l'età prevista dalla legge, di presentare istanza al tribunale per i minorenni affinché
questo verifichi se la madre intenda mantenere l'anonimato, ai sensi dell'articolo 28, comma 7-
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quinquies, della legge n. 184 del 1983. Il personale sanitario raccoglie i dati anamnestici non
identificativi della partoriente, anche con riguardo alla sua storia sanitaria personale e familiare e li
trasmette senza ritardo al tribunale per i minorenni del luogo di nascita del figlio, unitamente
all'attestazione dell'informativa di cui al primo periodo.
L'articolo 5 reca alcune disposizioni transitorie. Al comma 1, si dispone che entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, la madre che abbia già manifestato la volontà di non essere
nominata, può confermare l'intenzione dando comunicazione al tribunale per i minorenni del luogo di
nascita del figlio. Si demanda poi al Ministero della giustizia di definire le modalità di tale
comunicazione. Si prevede l'applicazione della nuova disciplina per il caso in cui la madre non abbia
confermato la propria volontà. Infine, l'articolo 6 prevede che il Governo, dopo due anni dalla data di
entrata in vigore della legge, trasmetta alle Camere i dati relativi all'attuazione della presente legge, in
particolare rispetto alle dichiarazioni di nascita rese dalla madre con l'intenzione di restare anonima.
 
Non facendosi osservazioni, la Commissione conviene sulla proposta della senatrice GAUDIANO (
M5S) di svolgere un ciclo di audizioni in Ufficio di Presidenza integrato, nonché sulla proposta del 
PRESIDENTE ai Gruppi di fissare il termine per indicare i nominativi dei soggetti da audire entro le
ore 12 di martedì 1° giugno 2021.
 
            Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviata.
 
 
(1709) D'ALFONSO ed altri.  -   Modifiche agli articoli 134, 139 e 141-bis del codice di procedura
penale in materia di riproduzione fonografica e audiovisiva degli atti del processo penale e delle
dichiarazioni rese nel corso delle indagini preliminari
(Seguito della discussione e rinvio)
 
            Prosegue la discussione sospesa nella seduta dell'11 maggio.
 
     Il PRESIDENTE invita nuovamente il Governo a designare un soggetto dell'amministrazione della
Giustizia competente ad affrontare l'impatto del provvedimento in titolo nelle audizioni dell'Ufficio di
Presidenza integrato, che si sarebbero dovute tenere in maggio e che, necessariamente, dovranno a
questo punto essere dilazionate al calendario del prossimo mese.
 
         Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC) chiede se le risultanze della "commissione Lattanzi"
coprano anche questa tematica.
 
            Il sottosegretario SISTO si impegna ad indicare un nominativo entro la prossima settimana;
quanto alla relazione, è in via di predisposizione ed il contenuto potrà essere conosciuto appena sarà
licenziata.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviata.
 
(2086) PILLON ed altri.  -   Modifiche al codice penale in materia di istigazione alla violenza,
all'autolesionismo e al suicidio
(Rinvio del seguito della discussione ) 
 
     Stante l'indicazione di nove soggetti da audire pervenuta dai Gruppi, Il PRESIDENTE avverte che
la discussione, sospesa nella seduta dell'11 maggio scorso, è ulteriormente rinviata, in attesa dello
svolgimento della predetta attività conoscitiva in Ufficio di Presidenza integrato.
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IN SEDE REFERENTE 
 
(1662) Delega al Governo per l'efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli
strumenti di risoluzione alternativa delle controversie  
(311) CALIENDO ed altri.  -   Istituzione e funzionamento delle camere arbitrali dell'avvocatura
(Rinvio del seguito dell'esame congiunto )  
 
     Stante il mancato deposito degli emendamenti preannunciati dal Governo (sui quale brevemente
opinano i senatori CALIENDO (FIBP-UDC), BALBONI (FdI), la relatrice MODENA (FIBP-UDC),
il sottosegretario SISTO ed il PRESIDENTE), il seguito dell'esame congiunto, sospeso nella seduta del
17 marzo scorso, è ulteriormente rinviato.
 
 
(1078) PERILLI ed altri.  -   Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al codice
civile, nonché altre disposizioni in materia di tutela degli animali  
(76) Loredana DE PETRIS ed altri.  -   Modifiche al codice civile e ulteriori disposizioni per la
tutela degli animali  
(81) Loredana DE PETRIS.  -   Nuove disposizioni in materia di delitti contro specie protette di
fauna e flora  
(298) Gabriella GIAMMANCO ed altri.  -   Introduzione del titolo XIV-bis del libro primo del codice
civile e altre disposizioni per la tutela degli animali  
(845) URSO ed altri.  -   Modifica al codice penale recante l'introduzione del divieto di consumo
alimentare di carne di cane e di gatto  
(1030) Rosellina SBRANA.  -   Modifiche al codice penale e alle altre norme a tutela degli animali  
(1344) Julia UNTERBERGER ed altri.  -   Disposizioni in materia di tutela degli animali  
(1356) BRUZZONE ed altri.  -   Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale, nonché
ad altre disposizioni in materia di tutela degli animali domestici e di affezione
-          e delle petizioni nn. 406 e 622 ad essi attinenti
(Rinvio del seguito dell'esame congiunto )  
 
            Il seguito dell'esame congiunto, sospeso nella seduta del 18 novembre 2020, è ulteriormente
rinviato.
 
 
(2005) Deputato Laura BOLDRINI e SPERANZA.  -   Misure di prevenzione e contrasto della
discriminazione e della violenza per motivi fondati sul sesso, sul genere, sull'orientamento sessuale,
sull'identità di genere e sulla disabilità , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge dei deputati Laura Boldrini e Speranza; Zan ed altri;  Scalfarotto
ed altri; Perantoni ed altri; Giusi Bartolozzi 
(2205) Licia RONZULLI ed altri.  -   Modifiche al codice penale in materia di circostanze
aggravanti nei casi di violenza commessa in ragione dell'origine etnica, credo religioso, nazionalità,
sesso, orientamento sessuale, età e disabilità della persona offesa , e delle petizioni nn. 623, 816 e
819 e del voto regionale n. 44 ad essi attinenti
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
 
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 18 maggio.
 
     Il PRESIDENTE dà conto della selezione effettuata, rispetto alle audizioni proposte dai Gruppi,
nonchédell'inizio della relativa procedura conoscitiva, che avrà luogo giovedì prossimo dopo i lavori
pomeridiani dell'Assemblea.
            Dichiara quindi aperta la discussione generale, precisando che l'emergere di fatti nuovi o di
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argomenti non trattati, dal corso delle previste audizioni, potrà legittimare la richiesta di un
supplemento di intervento.
 
         Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC) elogia la grande conquista della scienza penale consacrata
dall'articolo 115 del codice Rocco, in ordine all'irrilevanza penale. Quando il codice punisce
l'istigazione a delinquere, ai sensi dell'articolo 414, lo fa nel presupposto della pubblicità: si tratta di
una precondizione che superò otto diverse formulazioni, quando si trattò di omofobia nella scorsa
legislatura. Pertanto, abbandonare questo cardine di politica legislativa, come fa l'articolo 1, comma 1,
lettera d) del disegno di legge n. 2005, potrebbe rivelarsi senz'altro pernicioso: come può manifestarsi
l'identità di genere, nel disegno approvato dalla Camera? È evidente che la punibilità, che si propone
con quel testo, si fonda su un errore tecnico giuridico, del quale è riprova la scelta di fare capo alla
norma sulla discriminazione. È assai preferibile, pertanto, operare con il meccanismo delle aggravanti,
come fa il disegno di legge n. 2205.
 
Il senatore BALBONI (FdI) sottolinea come il disegno di legge n. 2005 sia dettato da ragioni
esclusivamente ideologiche, che ne impediscono un esame sereno e quella più attenta e pacata analisi
del testo - dal punto di vista giuridico - che consentirebbe di far emergere le sue tante incongruenze.
Esse appaiono palesi a chiunque abbia un minimo di formazione giuridica: il fatto che si sia ritenuto
necessario dover precisare la clausola di non punibilità per la manifestazione del pensiero, nonostante
la previsione dell'articolo 21 della Costituzione, dimostra in realtà la concretezza del rischio che i
cittadini, solo per aver manifestato le loro opinioni, possano finire nella macchina del procedimento
penale (con tutto quanto ne può conseguire in termini di spese legali, stress personale e familiare). Le
criticità relative all'applicazione dell'articolo 4 del disegno di legge n. 2005, in particolare, sono
riscontrabili laddove tale articolo consente al giudice di valutare la sussistenza del pericolo in concreto
che l'opinione, seppur liberamente manifestata, possa tradursi nel rischio di una istigazione alla
discriminazione, in tal caso facendo venir meno la stessa applicazione della clausola di non punibilità
riconosciuta. Paventa dubbi sulla futura applicazione ed interpretazione giurisprudenziale dell'articolo
4, che potrebbe fornire l'occasione alla magistratura per sostituirsi, con interpretazioni discutibili, al
ruolo del legislatore.
Manifesta la propria disponibilità all'approvazione di un disegno di legge che intervenga contrastando
la violenza o l'istigazione alla violenza, come proposto dal disegno di legge n. 2205 cui egli ricorda di
aver dato disponibilità all'aggiunta di firma nella scorsa settimana; evidenzia invece le criticità del
disegno di legge approvato dalla Camera, da ricollegare al fatto che si punisce non solo la
discriminazione, concetto di per sé indeterminato, ma anche l'istigazione alla discriminazione.
Altro aspetto che, a suo dire, si presenta di particolare problematicità è il concetto di identità di genere:
esso risulterebbe indefinito ed impalpabile, visto che il disegno di legge lo fa dipendere da una sorta di
autocertificazione a prescindere, invece, da un necessario accertamento medico come previsto, per
citare un'esperienza legislativa analoga, dalla legge sul mutamento del sesso del 1982. Invita quindi a
riflettere anche in chiave comparatistica sulle esperienze degli altri paesi che hanno recepito un
sistema legislativo ispirato alla filosofia gender, come accaduto in California: una serie di esempi -
tratti dalle esperienze nordamericane e nordeuropee - dimostra le patologie che questa filosofia
legislativa ha prodotto, nei sistemi giudiziari dei paesi che hanno adottato una legislazione analoga.
Paventa il rischio di proliferazione di azioni penali, nei confronti di cittadini che si siano limitati a
manifestare la propria opinione; denuncia il rischio che tale disegno di legge possa essere inteso come
il cavallo di Troia per conseguire, in un secondo momento, in favore del mondo LGBT obiettivi non
condivisibili - quali lo sdoganamento dell'utero in affitto - che sarebbero inammissibili ed
irraggiungibili a legislazione vigente. Denuncia le pressioni mediatiche messe in atto da coloro che
non accettano l'idea che tale disegno di legge possa essere semplicemente migliorato, perché ritengono
che debba essere approvato così come proposto; ribadisce la sua disponibilità ad una discussione che
sia finalizzata all'approvazione di una legge che si traduca in maggiori tutele per le persone esposte
alla violenza, ma a patto che la legge rimanga entro questo perimetro e non debordi verso la

DDL S. 922 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.5. 2ª Commissione permanente (Giustizia) - Seduta n.
235 (pom.) del 25/05/2021

Senato della Repubblica Pag. 44

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=25214
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=17542


legittimazione di pericolose ideologie.
Le tendenze liberticide e censorie - che si nascondono dietro la filosofia di tale disegno di legge -
emergono anche laddove esso consente l'introduzione della cultura gender all'interno delle scuole;
occorrerebbe essere coerenti nel lasciare alle famiglie il ruolo di assolvere agli obblighi di educazione
sessuale primaria dei propri figli, mentre è contraddittorio consentire che sia la scuola ad introdurre
 fondamenti di educazione sessuale attraverso la cultura gender; auspica quindi che prevalga il buon
senso e la logica del confronto dialettico, non la legge dei numeri. Ritiene che tale disegno di legge -
almeno per quanto riguarda le criticità che egli ha denunciato - non trovi il favore dell'opinione della
maggior parte degli italiani; preannuncia che si batterà in sede emendativa, nei limiti del possibile, per
migliorare tale testo di legge.
 
            Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
 
PROCEDURE INFORMATIVE 
Proposta di indagine conoscitiva sui pignoramenti della prima casa e sulle aste giudiziarie   
 
     Il senatore LOMUTI (M5S) invita, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, ad approfondire, per il
tramite acquisizione di informazioni, notizie e documentazioni, il regime di impignorabilità dell'unico
immobile di proprietà del debitore e dei beni mobili e immobili strumentali all'esercizio di imprese,
arti e professioni e di riforma del sistema di riscossione di riscossione di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
Questa esigenza di studio e di verifica si è acuita anche alla luce dell'aumento dei casi di perdita
dell'unica abitazione familiare del debitore, soprattutto a seguito della crisi economica e finanziaria
determinata dalla pandemia da Covid-19. Il tema è strettamente connesso anche all'annosa questione
della crescita economica del Paese, per risolvere la quale è necessario dare impulso al nostro sistema
produttivo. Occorre soffermarsi di più sugli interessi per loro natura contrapposti ma altrettanto
meritevoli di tutela: da un lato, il diritto del debitore all'abitazione e, dall'altro, quello del creditore a
soddisfare il proprio credito.
Sembra che la normativa vigente abbia fallito nel contemperare queste situazioni; bisogna, invece,
garantire la concreta applicazione del principio dell'articolo 7 della Carta fondamentale dell'Unione
europea: ogni persona ha diritto al rispetto della propria vita familiare, del proprio domicilio e delle
proprie comunicazioni. Inoltre, l'attuale contesto economico e finanziario, aggravato dal dramma che
ha sconvolto recentemente il nostro Paese, rende altresì necessario allargare l'indagine anche ai beni
mobili e immobili che siano strumentali all'esercizio di un'arte, un mestiere o una professione. Da
ultimo, è doveroso, in quanto strettamente connesso, l'esame della normativa e delle procedure relative
alle aste: tali operazioni possono essere manipolate per favorire business di soggetti e gruppi criminali
che non esitano a speculare, sfruttando le condizioni di difficoltà nelle quali vengono a trovarsi i
debitori. Sulla base delle ragioni esposte, propone di procedere ad un'indagine conoscitiva sul tema.
 
Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC) chiede una breve sospensione dei lavori per approfondire il
tema.
 
La seduta, sospesa alle ore 15,55, è ripresa alle ore 16.
 
La Commissione approva all'unanimità la proposta del senatore Lomuti, conferendo mandato al
Presidente di sottoporla alla Presidenza del Senato per la relativa autorizzazione.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     Il PRESIDENTE prende atto che i lavori del mese in corso non sono riusciti a completare la
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trattazione di tutti i disegni di legge e gli altri affari, inseriti nel calendario mensile dalla Commissione
nella seduta del 28 aprile scorso. Pertanto si intende che la prosecuzione dei medesimi disegni di legge
ed altri affari assegnati verrà a comporre il calendario della Commissione nel mese di giugno.
 
         Dissente la senatrice CIRINNA' (PD).
 
            Non facendosi ulteriori osservazioni, la Commissione procede all'esame delle proposte
aggiuntive di disegni di legge, all'interno del predetto calendario dei lavori.
 
         Il senatore Emanuele PELLEGRINI (L-SP-PSd'Az) propone che il disegno di legge n. 2028, in
tema di effetti patrimoniali conseguenti alla separazione consensuale dei coniugi, sia aggiunto al
calendario dei lavori della Commissione nel mese di giugno.
 
            Conviene unanime la Commissione.
 
         La senatrice GAUDIANO (M5S) propone che il disegno di legge n. 2139, in tema di
distribuzione territoriale degli uffici giudiziari, sia aggiunto al calendario dei lavori della Commissione
nel mese di giugno.
           
            Conviene unanime la Commissione.
 
         La senatrice EVANGELISTA (M5S) propone che il disegno di legge n. 1877, recante
disposizioni in materia di affidamento e adozione di minori, sia aggiunto al calendario dei lavori della
Commissione nel mese di giugno.
           
            Conviene la Commissione.
 
         Il PRESIDENTE giudica che il calendario abbia raggiunto un livello di saturazione massima ed
invita la senatrice PIARULLI (M5S) a reiterare la sua richiesta, in ordine all'inserimento nel calendario
del disegno di legge recante disposizioni per la promozione dell'attività fisica e sportiva negli istituti
penitenziari minorili (958), in occasione della determinazione del calendario del mese di luglio.
 
            Non facendosi osservazioni così resta stabilito.
 
            La seduta termina alle ore 16,10.
 
 
 
 

RELAZIONE APPROVATA DALLA  COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2169
 
 
 
La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di propria competenza, si esprime
in senso non ostativo sul testo.
Esaminati altresì gli emendamenti 1.4, 2.2, 10.0.1, 23.0.1, 23.0.2 e 30.1, per quanto di propria
competenza, si esprime in senso non ostativo.
Per quanto riguarda gli emendamenti 16.1, 16.2, 17.1, 17.2 e 17.3 si esprime in senso ostativo.
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1.3.2.1.6. 2ª Commissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 275 (pom.) del 01/03/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
GIUSTIZIA    (2ª)

MARTEDÌ 1 MARZO 2022
275ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

OSTELLARI 
 

            Intervengono il sottosegretario di Stato per la giustizia Anna Macina e il sottosegretario di
Stato per lo stesso dicastero Sisto.     
 
 
            La seduta inizia alle ore 17,10.
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(2419) Deputato Giorgia MELONI ed altri.  -   Disposizioni in materia di equo compenso delle
prestazioni professionali , approvato dalla Camera dei deputati 
(1425) SANTILLO ed altri.  -   Norme in materia di tutela delle prestazioni professionali per attività
espletate per conto dei committenti privati e di contrasto all'evasione fiscale
(Seguito della discussione congiunta e rinvio) 
 
            Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta del 22 febbraio.
 
La senatrice D'ANGELO (M5S) interviene evidenziando alcune criticità che porta all'attenzione
dell'intera Commissione, in particolare per quanto riguarda la necessità di estendere tale disciplina
anche ai rapporti non convenzionali, ed a professioni non disciplinate dagli ordini professionali;
evidenzia poi la disciplina eurounitaria richiamando il parere reso in proposito dalla 14ª Commissione.
Ricorda come poi il CNF si sia dichiarato favorevole all'ampliamento di tale disciplina legislativa
anche alle imprese di grandi dimensioni; evidenzia poi alcuni dubbi manifestati in merito alla
composizione dell'Osservatorio Nazionale, concludendo con alcuni dubbi sui profili sanzionatori
presenti nella disciplina dell'art.5.
 
Il senatore CUCCA (IV-PSI) riporta alcune anomalie emerse nella prassi delle liquidazioni giudiziali,
di cui auspica che la Commissione possa tenere conto nell'ambito della predisposizione del disegno di
legge.
 
Il senatore Emanuele PELLEGRINI (L-SP-PSd'Az), relatore, ringrazia per gli spunti e contributi
forniti; propone che venga adottato come testo base il disegno di legge approvato dalla Camera dei
Deputati.
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Il senatore BALBONI (FdI)  condivide la proposta del relatore di scelta del testo proveniente dalla
Camera come testo base perché è sicuramente più ampio: ne auspica, quindi, un'approvazione in tempi
celeri; segnala la necessità che si proceda ad emendamenti mirati; auspica il mantenimento di uno
sforzo unitario su questo tema da parte di tutte le forze politiche, come accaduto in sede di
approvazione del testo presso la Camera dei Deputati.
 
La Commissione conviene sull'adozione del disegno di legge n. 2419 come testo cui riferire gli
emendamenti.
 
Il rappresentante del Governo SISTO auspica - laddove modifiche vengano apportate in Senato - che,
al fine di evitare ulteriori passaggi parlamentari, si concordi una strategia il più possibile sinergica tra i
gruppi parlamentari della Camera e del Senato.
 
Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti per il 10 marzo
alle ore 12.
 
            Non facendosi osservazioni, così resta stabilito.
 
            Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
 
(922) PILLON e URRARO.  -   Norme in materia di diritto alla conoscenza delle proprie origini
biologiche  
(1039) CUCCA ed altri.  -   Disposizioni in materia di servizi socio-assistenziali, parto in anonimato
e accesso alle informazioni sulle origini del figlio non riconosciuto alla nascita  
(1979) SANTANGELO e Elvira Lucia EVANGELISTA.  -   Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n.
184, in materia di adozione dei minori e di riconoscimento delle origini biologiche
-          e delle petizioni nn. 837, 839 e 840 ad essi attinenti
(Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 922 e 1979 e congiunzione con la
discussione del disegno di legge n. 1039 e con le petizioni nn. 837, 839 e 840. Rimessione
all'assemblea) 
 
            Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta del 25 maggio 2021.
 
     Il PRESIDENTE comunica che è stato riassegnato alla sola Commissione giustizia il disegno di
legge n. 1039, di materia analoga ai disegni di legge n. 922 e 1979, e pertanto ne propone la
congiunzione.
 
            La Commissione concorda.
 
         Il relatore URRARO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge n. 1039 che è volto ad affrontare
la situazione di grave emarginazione in cui sovente di trovano diverse donne in stato di gravidanza:
appare di tutta evidenza la necessità di approvare nel più breve tempo possibile una normativa che dia
piena attuazione alla raccomandazione al Parlamento contenuta nel Terzo rapporto di aggiornamento
sul monitoraggio della Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza in Italia, pubblicato nel
novembre 2017, a cura del gruppo di lavoro costituito da oltre 90 organizzazioni operanti nel settore
minorile e coordinato da Save the Children Italia. Attualmente l'articolo 30, comma 1, del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, recante disposizioni
sull'ordinamento dello stato civile, dispone che: «La dichiarazione di nascita è resa da uno dei genitori,
da un procuratore speciale, ovvero dal medico o dalla ostetrica o da altra persona che ha assistito al
parto, rispettando l'eventuale volontà della madre di non essere nominata».
La madre, pertanto, può avvalersi del diritto all'anonimato. Il parto è assicurato gratuitamente dal
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Servizio sanitario nazionale con tutte le garanzie fornite alle partorienti e ai neonati. Alla disposizione
citata, si aggiunge l'articolo 93, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in materia di
assistenza al parto il quale dispone che: « Il certificato di assistenza al parto o la cartella clinica, ove
comprensivi dei dati personali che rendono identificabile la madre che abbia dichiarato di non voler
essere nominata avvalendosi della facoltà di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, possono essere rilasciati in copia integrale a chi vi abbia
interesse, in conformità alla legge, decorsi cento anni dalla formazione del documento».
La Corte di cassazione - attraverso una interpretazione estensiva della già negativa sentenza della
Corte costituzionale n. 328 del 2013 - con sentenza n. 1946 del 20 dicembre 2016, ha stabilito che «
ancorché il legislatore non abbia ancora introdotto la disciplina procedimentale attuativa, sussiste la
possibilità per il giudice, su richiesta del figlio desideroso di conoscere le proprie origini e di accedere
alla propria storia parentale, di interpellare la madre che abbia dichiarato alla nascita di non voler
essere nominata, ai fini di una eventuale revoca di tale dichiarazione, e ciò con modalità
procedimentali, tratte dal quadro normativo e dal principio somministrato dalla Corte costituzionale,
idonee ad assicurare la massima riservatezza e il massimo rispetto della dignità della donna; fermo
restando che il diritto del figlio trova un limite insuperabile allorché la dichiarazione iniziale per
l'anonimato non sia rimossa in seguito all'interpello e persista il diniego della madre di svelare la
propria identità».
La predetta sentenza, in assenza di una specifica disposizione di legge, a parere dei firmatari del
disegno di legge può finire con il far venire meno il patto statuito tra la donna e lo Stato che ha finora
assicurato il diritto alla segretezza del parto garantendo una durata di cento anni. Con il disegno di
legge in titolo si prevede perciò la possibilità di interpello della donna, unicamente nei casi in cui la
stessa abbia preventivamente rinunciato al diritto all'anonimato; inoltre, si stabilisce un procedimento
per consentire l'accesso alle informazioni sulle proprie origini tale da garantire la massima riservatezza
alla madre biologica.
 
Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) si appella a tutte le forze politiche affinché la questione oggetto di
tale disegno di legge trovi finalmente una composizione, considerato che la vicenda scaturisce da una
sentenza della Corte Costituzionale di quasi 10 anni fa;  auspica quindi che vi sia la collaborazione di
tutte le forze politiche in considerazione del poco tempo a disposizione fino alla fine della legislatura;
chiede se vi sia la disponibilità a raggiungere un accordo sul contingentamento dei tempi dell'esame
del provvedimento, già per esempio riducendo il tempo da dedicare alle audizioni e fissando pertanto
un termine a breve per gli emendamenti.
 
Il PRESIDENTE annuncia che è stata depositato al banco di Presidenza la richiesta del passaggio alla
sede referente per tutti i disegni di legge in titolo, firmata dai senatori Alessandra Maiorino, Felicia
Gaudiano, Grazia D'Angelo, Grasso, Lomuti e Julia Unterberger.
 
Pertanto, non facendosi osservazioni, il Presidente dispone la prosecuzione immediata nella nuova
sede.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(922) PILLON e URRARO.  -   Norme in materia di diritto alla conoscenza delle proprie origini
biologiche  
(1039) CUCCA ed altri.  -   Disposizioni in materia di servizi socio-assistenziali, parto in anonimato
e accesso alle informazioni sulle origini del figlio non riconosciuto alla nascita  
(1979) SANTANGELO e Elvira Lucia EVANGELISTA.  -   Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n.
184, in materia di adozione dei minori e di riconoscimento delle origini biologiche
-          e delle petizioni nn. 837, 839 e 840 ad essi attinenti
(Esame congiunto e rinvio) 
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     Il PRESIDENTE comunica che, non facendosi osservazioni, si danno per acquisite le attività già
svolte nella precedente fase procedurale.
 
La senatrice MAIORINO (M5S), in risposta al senatore Pillon, evidenzia la necessità di approfondire
la tematica, che reputa particolarmente delicata; manifesta ostilità ad una contrazione dei tempi da
dedicare alle audizioni.
 
Il senatore CUCCA (IV-PSI) auspica la riduzione del numero delle audizioni e quindi, confidando
sulla consueta diligenza del Relatore, si dichiara convinto che si giungerà in tempi brevi alla stesura di
un testo unificato. Con l'obiettivo di ridurre in termini dell'istruttoria parlamentare ritira ogni
segnalazione precedentemente resa in merito ai soggetti da audire, preferendo che si inviti a presentare
memorie scritte.
 
Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) ritira tutte le richieste di audizioni del suo Gruppo, che almeno in
un caso converte in richiesta di contributo scritto.
 
Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC) condivide l'opinione della senatrice Maiorino rispetto alla
richiesta di approfondimenti istruttori mediante le dovute audizioni e chiede che venga audito un
rappresentante dell'autorità Garante della protezione dei dati personali.
 
Il senatore MIRABELLI (PD), in risposta alla proposta del senatore Pillon, si dice disponibile ad un
dialogo tra le forze che compongono la maggioranza a patto che si parta da un dato comune: la
necessità di garantire alla donna il diritto al parto anonimo.
 
            Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(1709) D'ALFONSO ed altri.  -   Modifiche agli articoli 134, 139 e 141-bis del codice di procedura
penale in materia di riproduzione fonografica e audiovisiva degli atti del processo penale e delle
dichiarazioni rese nel corso delle indagini preliminari
(Seguito della discussione e rinvio)
 
Prosegue la discussione sospesa nella seduta dell'8 giugno 2021.
 
     Il PRESIDENTE chiede al Governo se nell'esercizio della delega penale lo scopo del disegno di
legge sia conseguito e, se sì, in che misura.
 
La sottosegretaria MACINA conferma che il disegno di legge investe temi oggetto della delega di cui
alla legge 27 settembre 20231 n. 134, che è attualmente in fase di attuazione. A tal fine, si ricorda che
sono stati insediati con il decreto ministeriale 28 ottobre 2021 presso l'Ufficio legislativo del Ministero
della Giustizia cinque gruppi di lavoro, per la predisposizione degli schemi di decreti legislativi da
adottarsi entro un anno dall'entrata in vigore della legge delega. In particolare l'Atto Senato 1709
interviene su tematiche oggetto dei criteri di delega contenuti nella legge n. 134 del 2021: all'articolo
1, comma 8 di questa si prevede infatti che "nell'esercizio della delega di cui al comma 1, i decreti
legislativi recanti modifiche al codice di procedura penale in materia di atti del procedimento sono
adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: ... prevedere la registrazione audiovisiva
come forma ulteriore di documentazione dell'interrogatorio che non si svolga in udienza e della prova
dichiarativa, salva la contingente indisponibilità degli strumenti necessari o degli ausiliari tecnici;
prevedere i casi in cui debba essere prevista almeno l'audioregistrazione dell'assunzione di
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informazioni dalle persone informate sui fatti, senza obbligo di trascrizione; individuare i casi in cui,
con il consenso delle parti, la partecipazione all'atto del procedimento o all'udienza possa avvenire a
distanza".
La rappresentante del Governo conclude che comunque la Commissione avrà la possibilità di
interloquire sulla questione quando dovrà rendere parere sui decreti sugli schemi di decreti legislativi.
 
Il relatore CUCCA (IV-PSI) chiede la sospensione della trattazione fino all'emanazione dei decreti
attuativi della legge di riforma del processo penale.
 
Dopo che il PRESIDENTE ha ricordato che il disegno di legge resterà comunque nel programma dei
lavori della Commissione, il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
(2261) VITALI ed altri.  -   Modifiche agli articoli 335, 407, 453 e 477 del codice di procedura
penale, in materia di tempi del procedimento
(Seguito della discussione e rinvio)
 
 Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 15 febbraio.
 
     Il PRESIDENTE chiede al Governo se nell'esercizio della delega penale lo scopo del disegno di
legge sia conseguito e, se sì, in che misura.
 
La sottosegretaria MACINA conferma che il disegno di legge investe temi oggetto della delega di cui
alla legge 27 settembre 20231 n. 134, che è attualmente in fase di attuazione. In particolare l'Atto
Senato 2261 contiene disposizioni che intendono incidere sui tempi del processo penale: obiettivo che
già si propone la legge n. 134 del 2021, con il ricorso ad un ampio e articolato novero di misure, di
natura processuale, sostanziale e organizzativa, diverse e incompatibili con le sanzioni processuali
della "nullità assoluta" che il disegno di legge 2261 pretende invece di utilizzare. Per il Governo è
evidente, confrontando i due testi, l'incompatibilità dei due modelli di intervento proposti; basti
considerare che: con l'articolo 1 si propone di sanzionare con nullità assoluta l'omessa iscrizione della
notizia di reato entro 24 ore; con l'articolo 2 si propone di sanzionare, sempre con nullità assoluta,
l'omessa assunzione delle determinazioni inerenti l'esercizio (o meno) dell'azione penale; con l'articolo
3 si propone di sanzionare, ancora una volta con nullità assoluta, la mancata richiesta di giudizio
immediato custodiale e la mancata apertura del dibattimento nei 30 giorni dalla richiesta. Si tratta, sin
qui di modifiche che, tutte, interferiscono con la citata legge delega sul processo penale (articolo 1,
comma 9, lettere f), g) e h). Con l'articolo 4, infine, si prevede la nullità assoluta anche per il caso di
inosservanza dei primi due commi dell'articolo 477, secondo cui: quando non è assolutamente
possibile esaurire il dibattimento in una sola udienza, il presidente dispone che esso venga proseguito
nel giorno seguente non festivo; il giudice può sospendere il dibattimento soltanto per ragioni di
assoluta necessità e per un termine massimo che, computate tutte le dilazioni, non oltrepassi i dieci
giorni, esclusi i festivi. Tutte queste modifiche propongono soluzioni "demolitorie" del processo, in
violazione del principio di conservazione degli atti e con le fondamentali esigenze di effettività
dell'accertamento processuale, con soluzioni incompatibili con gli articolati interventi multi-livello
della legge n. 134 del 2021 (che peraltro lasciano sullo sfondo, in un ragionevole e prudente
bilanciamento di diritti, la soluzione estrema della improcedibilità, per i soli giudizi di impugnazione).
 
Il relatore GRASSO (Misto-LeU-Eco) riprende il suggerimento reso in occasione della propria
relazione, con cui auspicava la sospensione della trattazione di tali disegni di legge in attesa della
riforma generale del processo penale.
 
Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC)  fa presente che al senatore Vitali andrebbe data la possibilità di
replicare a tali letture del suo testo, offerte dal Governo e dal Relatore.
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Il PRESIDENTE prende atto dell'informazione resa dal rappresentante del Governo; propone di
rinviare la trattazione in attesa dell'esercizio della delega, garantendo che verrà data al senatore Vitali
la possibilità di intervenire in un'altra seduta.
 
            Non facendosi osservazioni, così resta stabilito.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
(2016) Assuntela MESSINA.  -   Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di reati contro gli animali
(Discussione. Rimessione all'assemblea)
 
Il PRESIDENTE illustra il disegno di legge, che prevede nuove disposizioni, nonché integrazioni e
modifiche a quelle vigenti, in perfetta sintonia con i princìpi dell'ordinamento giuridico e le
disposizioni dell'Unione europea. In ossequio alla granitica interpretazione giurisprudenziale sia di
merito che di legittimità, con l'articolo 1 si formalizza l'interpretazione conforme della norma, ovvero
la duplicità del bene giuridico tutelato che è, oltre al sentimento di pietà per gli animali, l'animale in sé,
come del resto già chiarito nella relazione dei lavori preparatori della legge n. 189 del 2004, dalla
dottrina e dalla giurisprudenza. Con gli articoli 2 e 3 si intende includere tra le fattispecie di cui agli
articoli 544-quater e 544-quinquies del codice penale, in materia rispettivamente di spettacoli o
manifestazioni vietati e di divieto di combattimenti tra animali, anche la condotta tipica di
partecipazione alle feste popolari che comportano sevizie nonché ai combattimenti clandestini, al fine
di fungere da concreto deterrente per questo tipo di attività illecite, poiché sanzionando il pubblico si
otterrebbe l'effetto di far venire meno l'interesse a parteciparvi e dunque a organizzare tali attività.
L'articolo 4, stante che la confisca interviene a recidere qualsivoglia legame tra il soggetto attivo del
reato anche in caso di prescrizione e gli animali coinvolti, prevede nuove ipotesi per la confisca degli
animali che si sono rese necessarie dopo un'attenta analisi dell'applicazione concreta di tale misura
accessoria. È inoltre prevista la misura accessoria personale dell'interdizione alla detenzione di animali
familiari in caso di condanna per tali reati, nonché sono ampliate le fattispecie di sospensione di titoli
abilitativi di attività commerciali o ludiche che comportano l'utilizzo di animali. È poi chiarito che le
spese di mantenimento e custodia degli animali oggetto di sequestro e confisca sono a carico
dell'imputato, e in caso di insolvenza sono a carico del comune ove si è consumato il reato, salvo
diverse disposizioni di legge.
L'articolo 5 introduce le fattispecie colpose dei reati di uccisione e di maltrattamento, nonché alcune
specifiche cause aggravanti per tali delitti, mentre con l'articolo 6 sono introdotte alcune importanti e
necessarie modifiche agli articoli 544-bis e 544-ter del codice penale. Sono aumentate fino a sei anni
di reclusione le pene per il maltrattamento e per l'uccisione di animali, sono abrogate le circostanze di
illiceità speciale del « per crudeltà », che diventa un'aggravante del reato, e « senza necessità »
sostituito dalla frase «salvo quanto disposto dalle leggi speciali in materia di animali », mentre, in
conseguenza dell'abrogazione dell'articolo 727 del codice penale, assumono il rango di delitto la
condotta di detenzione in condizioni, oltre che insopportabili, anche incompatibili con la natura
dell'animale, nonché la condotta di abbandono. Sono inoltre previste specifiche ipotesi delittuose
inerenti i crimini on line con animali. All'articolo 6 viene inoltre istituito il reato di strage di animali,
mediante l'introduzione dell'articolo 544-bis.1 nel codice penale. Sempre all'articolo 6 è prevista la
modifica dell'articolo 638 del codice penale, in materia di uccisione e danneggiamento di animali
altrui. Questa modifica mira ad armonizzare l'attuale articolo con la tutela penale prevista dagli articoli
544-bis e 544-ter. In particolare è soppresso il primo comma dell'articolo 638 in quanto totalmente
assorbito dai predetti articoli 544-bis e 544-ter e modificata la previsione per l'uccisione di animali in
ambito zootecnico, in particolare la sanzione per gli atti riconducibili a ritorsioni e intimidazioni
tipiche delle mafie pastorali. Per la gravità della fattispecie è stata mantenuta la procedibilità d'ufficio.
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Viene poi esplicitamente previsto che la «tenuità del fatto» di cui all'articolo 131-bis e la messa alla
prova di cui all'articolo 168-bis del codice penale non siano applicabili ai reati contro gli animali.
L'articolo 7 interviene a disciplinare la sorte degli animali oggetto di sequestro e confisca prevedendo
l'introduzione dell'articolo 260-bis del codice di procedura penale che prevede disposizioni sulla
custodia giudiziaria di animali vivi e che deve avere una regolamentazione speciale visto il bene sui
generis di cui si tratta, cioè un essere senziente vittima e oggetto di reato, e in particolare è previsto
l'affido diretto alle associazioni e loro subaffidatari mediante loro cessione definitiva. Inoltre, agli
articoli 257 e 322 del codice di procedura penale si prevede che anche le associazioni e gli enti di cui
all'articolo 19-quater delle disposizioni di coordinamento e transitorie per il codice penale
intervengano nei giudizi cautelari reali e nell'appello e riesame di sequestro preventivo e probatorio,
vista la specifica qualifica che rivestono. Specifiche disposizioni in merito alla sorte degli animali
oggetto di processo sono previste anche dall'articolo 10 che prevede il divieto di abbattimento o
alienazione degli animali nelle more delle indagini e del dibattimento. È poi abrogato l'articolo 19-ter
 delle disposizioni di coordinamento e transitorie per il codice penale in quanto pleonastico rispetto ai
princìpi di specialità dell'ordinamento giuridico che già disciplinano il rapporto tra norma penale e
amministrativa a tutela degli animali. Si prevede poi una modifica del citato articolo 19-quater delle
medesime disposizioni di coordinamento e transitorie, introducendo il divieto di alienazione e di
abbattimento di animali oggetto di procedimento penale in attesa di sentenza definitiva a esclusione
delle associazioni e degli enti che perseguono gli interessi lesi dai reati o dei loro subaffidatari.
Si prevede l'applicazione delle misure di prevenzione personali e patrimoniali che teoricamente
potrebbero già essere applicate, ma che di fatto non vengono mai applicate, per i delitti di
manifestazioni vietate, combattimenti e traffico di cuccioli. Si dispone sulla possibilità di intervento
delle guardie zoofile su specie non d'affezione e vengono introdotte specifiche disposizioni di
contrasto della zooerastia e della zoopornografia, mentre lo stato di necessità è esteso anche alle
ipotesi in cui il fatto è commesso per salvare un animale dal pericolo attuale di morte o lesione grave,
sempre che il fatto sia proporzionale al pericolo. È anche disciplinato il trattamento degli animali nelle
more delle indagini e del dibattimento, una previsione molto importante per permettere la confisca
obbligatoria di cui all'articolo 544-sexies del codice penale in caso di condanna e per vietare di
abbattere o di alienare a terzi animali sui quali non sussista il vincolo cautelare del sequestro.
È poi prevista la sanzione accessoria del divieto di detenzione di animale in caso di condanna per reati
contro gli animali, al fine di evitare la reiterazione del reato. Specificata la competenza di tutti gli
organi di polizia giudiziaria in materia di reati contro gli animali, si dirime il problema, più culturale
che procedurale, relativo alla presunta «incompetenza» di diversi organi della polizia statale e locale in
caso di richiesta di intervento non anonima e documentata. È inoltre modificata la normativa relativa
all'utilizzo degli agenti sotto copertura inserendo tra i reati per i quali è possibile il loro utilizzo anche
gli articoli del codice penale relativi ai reati zoomafiosi come le manifestazioni vietate, le scommesse
clandestine, i combattimenti tra animali e le corse clandestine di cavalli, e la normativa per il contrasto
al traffico di cuccioli.
Con l'articolo 13 è previsto che lo Stato istituisca sul territorio nazionale centri di accoglienza di
animali vittime di reato anche utilizzando, su ordine del prefetto, strutture già esistenti. Si tratta di una
disposizione fondamentale per garantire l'effettiva applicazione della norma e delle misure cautelari
necessarie nelle more del giudizio. L'articolo 14 prevede l'impegno dello Stato e dei Ministeri
competenti nel promuovere e realizzare con frequenza annuale percorsi formativi di tutela degli
animali, anche al fine di prevenire ipotesi delittuose nei confronti degli stessi. Con l'articolo 15 si
modifica la legge 20 luglio 2004, n. 189, aggiungendo l'articolo 2-bis in materia di distruzione o
deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto e l'articolo 2-ter recante misure connesse alle
attività illecite riguardanti esemplari della fauna protetta. L'articolo 16, infine, prevede le norme di
coordinamento.
 
Il senatore MIRABELLI (PD)  manifesta stupore per il fatto che questo disegno di legge non sia stato
finora portato in discussione al pari degli altri. Preannuncia poi l'aggiunta della propria firma al
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disegno di legge in questione.
 
Il PRESIDENTE annuncia che è stata depositato al banco di Presidenza la richiesta del passaggio alla
sede referente per tutti i disegni di legge in titolo, firmata dai senatori Grasso, Dal Mas, Pillon,
Emanuele Pellegrini e Urraro.
 
Pertanto, non facendosi osservazioni, il PRESIDENTE dispone la prosecuzione immediata nella nuova
sede.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
(76) Loredana DE PETRIS ed altri.  -   Modifiche al codice civile e ulteriori disposizioni per la
tutela degli animali  
(81) Loredana DE PETRIS.  -   Nuove disposizioni in materia di delitti contro specie protette di
fauna e flora  
(298) Gabriella GIAMMANCO ed altri.  -   Introduzione del titolo XIV-bis del libro primo del codice
civile e altre disposizioni per la tutela degli animali  
(845) URSO ed altri.  -   Modifica al codice penale recante l'introduzione del divieto di consumo
alimentare di carne di cane e di gatto  
(1030) Rosellina SBRANA.  -   Modifiche al codice penale e alle altre norme a tutela degli animali  
(1078) PERILLI ed altri.  -   Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al codice
civile, nonché altre disposizioni in materia di tutela degli animali  
(1344) Julia UNTERBERGER ed altri.  -   Disposizioni in materia di tutela degli animali  
(1356) BRUZZONE ed altri.  -   Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale, nonché
ad altre disposizioni in materia di tutela degli animali domestici e di affezione  
(2016) Assuntela MESSINA.  -   Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di reati contro gli animali
e delle petizioni nn. 406, 464, 622, 913 e 1045 ad essi attinenti
 (Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 76, 81, 298, 845, 1030, 1078, 1344, 1356,
congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 2016 e rinvio)  
 
     Il PRESIDENTE comunica che, non facendosi osservazioni, si danno per acquisite le attività già
svolte nella precedente fase procedurale sul disegno di legge n. 2016 e che, stante la medesimezza di
materia, proseguirà il suo esame congiuntamente con quello degli altri disegni di legge sospeso nella
seduta del 22 febbraio scorso.
 
Il senatore LOMUTI (M5S), correlatore dei disegni di legge in titolo, preannuncia la presentazione di
un emendamento sostitutivo finalizzato a trovare un equilibrio tra le forze politiche: chiede a questo
scopo un rinvio di due settimane.
 
Il PRESIDENTE, alla luce della congiunzione del nuovo testo proveniente dalla sede redigente nonché
della richiesta del correlatore, propone un rinvio per consentire la predisposizione dell'emendamento
testé preannunciato: se sarà interamente sostitutivo del testo base, potrebbe probabilmente poi
comportare l'assorbimento o il ritiro da parte dei gruppi degli emendamenti fino ad ora presentati.
 
La correlatrice CIRINNA' (PD) conferma quanto preannunciato dal senatore Lomuti in ordine alla
possibile presentazione di un "maxiemendamento", da cui potrebbe discendere il ritiro degli
emendamenti suscettibili di assorbimento.
 
         Interviene il senatore MIRABELLI (PD), secondo cui la presentazione dell'emendamento dei
correlatori comporta comunque l'attribuzione ai Gruppi di un termine per subemendamenti.
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            Non facendosi ulteriori osservazioni, il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
            La seduta termina alle ore 18,10.
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1.3.2.1.7. 2ª Commissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 194 (ant.) del 26/04/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
GIUSTIZIA    (2ª)

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
 

Riunione n. 194
MARTEDÌ 26 APRILE 2022

 
Presidenza del Vice Presidente

LOMUTI 
                       

 
Orario: dalle ore 11 alle ore 13

Sospensione: dalle ore 12,05 alle ore 12,10
 

 
AUDIZIONI INFORMALI DI ESPERTI E RAPPRESENTANTI DI ASSOCIAZIONI, INTERVENUTI
IN VIDEOCONFERENZA, NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 170, 286,
2102 E 2293 (COGNOME DEI FIGLI)  
 
AUDIZIONI INFORMALI DI ESPERTI E RAPPRESENTANTI DI ASSOCIAZIONI, INTERVENUTI
IN VIDEOCONFERENZA, NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 922, 1039 E
1979 (ORIGINI BIOLOGICHE)  
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1.3.2.1.8. 2ª Commissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 285 (ant.) del 27/04/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
GIUSTIZIA    (2ª)

MERCOLEDÌ 27 APRILE 2022
285ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

OSTELLARI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Sisto.       
 
 
            La seduta inizia alle ore 9,05.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(1438) Modifiche alla disciplina sulla riforma organica della magistratura onoraria  
(1516) IWOBI.  -   Modifiche al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, recante riforma organica
della magistratura onoraria ed altre disposizioni sui giudici di pace, nonché disciplina transitoria
relativa ai magistrati onorari in servizio e introduzione delle tutele previdenziali  
(1555) MIRABELLI ed altri.  -   Modifiche alla legge 28 aprile 2016, n. 57 e al decreto legislativo 13
luglio 2017, n. 116, in materia di tutele dei magistrati onorari ed efficienza degli uffici giudiziari del
giudice di pace e del tribunale  
(1582) BALBONI ed altri.  -   Modifiche al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, in materia di
riforma della magistratura onoraria e attuazione del principio di ragionevole durata del processo  
(1714) ROMEO ed altri.  -   Modifiche alla disciplina sulla riforma organica della magistratura
onoraria
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
 
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 13 aprile.
 
Il relatore URRARO (L-SP-PSd'Az) fa presente di aver predisposto una proposta di nuovo testo
unificato e di rimanere in attesa di una risposta della sottosegretaria Macina.
 
Il sottosegretario SISTO si impegna a sollecitare la questione.
 
            Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
(2574) Deputato Vincenza BRUNO BOSSIO e MAGI.  -   Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n.
354, al decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, e alla legge 13 settembre 1982, n. 646, in materia di divieto di concessione dei benefici
penitenziari nei confronti dei detenuti o internati che non collaborano con la giustizia , approvato
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dalla Camera dei deputati il 31 marzo 2022, in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge
d'iniziativa dei deputati Bruno Bossio e Magi; Ferraresi, Bonafede, Ascari, Sarti, Cataldi, Di Sarno,
D'Orso, Giuliano, Perantoni, Saitta, Salafia, Scutellà, Davide Aiello, Baldino, Caso, Migliorino,
Palmisano, Dori ed Elisa Tripodi; Delmastro Delle Vedove, Butti, Ciaburro, Deidda, Donzelli, Ferro,
Foti, Galantino, Lucaselli, Maschio, Montaruli, Prisco, Rotelli, Silvestroni, Varchi e Vinci; Paolini,
Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti, Morrone, Potenti, Tateo e Tomasi 
(2465) GRASSO ed altri.  -   Modifiche all'ordinamento penitenziario in materia di concessione di
benefici a condannati per determinati delitti
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
 
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 21 aprile.
 
Il PRESIDENTE ricorda che la discussione generale è ancora aperta e chiede ai commissari di
prenotarsi per eventuali interventi da svolgere martedì: dai Gruppi raccoglie l'indicazione dei senatori
Pillon, Giarrusso, Balboni, Dal Mas e Caliendo come primi iscritti a parlare.
 
            Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
 
Schema di decreto legislativo recante modifiche al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza,
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, in attuazione della direttiva (UE) 2019/1023
riguardante i quadri di ristrutturazione preventiva, l'esdebitazione e le interdizioni, e le misure
volte ad aumentare l'efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza ed esdebitazione, e
che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrutturazione e sull'insolvenza) ( n.
374 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 aprile 2021,
n. 53. Seguito dell'esame e rinvio)  
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 aprile.
 
Il PRESIDENTE, anche a nome della Relatrice, richiede se il Governo conferma la concessione di una
proroga  al 6 maggio per l'espressione del parere parlamentare.
 
Il sottosegretario SISTO conviene.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI
NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE N. 170 E CONNESSI (COGNOMI DEI
FIGLI) E DEI DISEGNI DI LEGGE N. 922 E CONNESSI (ORIGINI BIOLOGICHE)  
 
     Il PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni svoltesi ieri, martedì 26 aprile,
nell'ambito dell'esame dei disegni di legge n. 170 e connessi (cognome dei figli) e dei disegni di legge
n. 922 e connessi (origini biologiche), è stata depositata documentazione, che sarà resa disponibile,
così come quella che perverrà in seguito, per la pubblica consultazione sulla pagina web della
Commissione.
 
Il senatore CUCCA (IV-PSI) auspica che per le prossime audizioni si possano contenere i tempi di
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svolgimento ed eventualmente, quando il soggetto designato si limita alla mera lettura di un testo,
sostituire le audizioni con la consegna di un contributo scritto.
 
            Non facendosi ulteriori osservazioni, la Commissione prende atto.
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(2419) Deputato Giorgia MELONI ed altri.  -   Disposizioni in materia di equo compenso delle
prestazioni professionali , approvato dalla Camera dei deputati 
(1425) SANTILLO ed altri.  -   Norme in materia di tutela delle prestazioni professionali per attività
espletate per conto dei committenti privati e di contrasto all'evasione fiscale
(Seguito della discussione congiunta e rinvio) 
 
            Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 13 aprile.
 
Il relatore Emanuele PELLEGRINI (L-SP-PSd'Az) fa presente che sono in corso delle trattative con i
rappresentanti del Governo alla ricerca di una più proficua intesa e ritiene che, la prossima settimana,
il provvedimento possa essere oggetto di discussione in Commissione.
 
Il senatore MIRABELLI (PD) osserva che non c'è stato ancora un confronto all'interno della
maggioranza su tale testo e dubita, pertanto, che si possa chiudere la trattazione nella prossima
settimana.
 
Il PRESIDENTE dichiara che comunque i provvedimenti resteranno all'ordine del giorno anche nella
prossima settimana.
 
            Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
 
     Il PRESIDENTE annuncia che la seduta di domani non avrà più luogo.
 
            Non facendosi osservazioni, così resta stabilito.
            La seduta termina alle ore 9,30.
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1.3.2.1.9. 2ª Commissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 201 (ant.) del 05/07/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

GIUSTIZIA (2ª)
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 201
MARTEDÌ 5 LUGLIO 2022

Presidenza del Vice Presidente
LOMUTI

Orario: dalle ore 11,20 alle ore 12,50
(sospensione: dalle ore 11,55 alle ore 12)

AUDIZIONI INFORMALI DI ESPERTI E RAPPRESENTANTI DI ASSOCIAZIONI, INTERVENUTI
IN VIDEOCONFERENZA, NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 922, 1039 E
1979 (ORIGINI BIOLOGICHE)
AUDIZIONI INFORMALI DI ESPERTI E RAPPRESENTANTI DI ASSOCIAZIONI, INTERVENUTI
IN VIDEOCONFERENZA, NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 170, 286,
2102, 2276, 2293 E 2547 (COGNOME DEI FIGLI)
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1.3.2.1.10. 2ª Commissione permanente

(Giustizia) - Seduta n. 302 (pom.) del 06/07/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

GIUSTIZIA (2ª)
MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 2022

302ª Seduta
Presidenza del Presidente

OSTELLARI
Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Anna Macina.
La seduta inizia alle ore 14,40.
IN SEDE REDIGENTE
(2548) Paola BOLDRINI e altri. - Disposizioni in materia di parità di trattamento delle persone che
sono state affette da patologie oncologiche
(2607) Paola BINETTI e altri. - Disposizioni in materia di diritto all'oblio delle persone che sono
state affette da patologie oncologiche
(2656) Donatella CONZATTI. - Disposizioni in materia di «diritto all'oblio oncologico»
(Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 2548 e 2607, congiunzione con la
discussione del disegno di legge n. 2656 e rinvio)
Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 29 giugno.
Il relatore PRESIDENTE illustra il disegno di legge n. 2656, che, sulla stessa materia dei disegni di
legge nn. 2607 e 2548, non facendosi osservazioni si intende congiunto ad essi.
Il testo affronta un tema al centro dei recenti dibattiti, cioè la necessità di garantire alle persone affette
da patologie oncologiche il diritto di non dichiarare informazioni in merito alla propria malattia
pregressa, trascorso un certo periodo di tempo dalla data di conclusione dei trattamenti terapeutici, e in
assenza di recidive o ricadute. Tra gli ostacoli più rilevanti, che gli ex malati oncologici, persone
clinicamente guarite, devono fronteggiare, vi è sicuramente la forte discriminazione burocratica e
l'iniquità nell'accesso ai servizi finanziari e bancari, come l'ottenimento di mutui, la stipula di polizze
assicurative, quali le assicurazioni sulla vita, e nelle richieste di adozioni di minori, in quanto per la
fruizione di questi servizi è necessario dichiarare se si è avuta una patologia oncologica. Con il Piano
europeo e le successive raccomandazioni e risoluzioni, l'Unione europea mira ad affrontare le
disuguaglianze in materia di cancro tra gli Stati membri e al loro interno, con azioni di sostegno, di
coordinamento e di integrazione degli sforzi degli Stati membri. Essa richiede inoltre un impegno da
parte degli Stati membri a prevedere norme in supporto del «diritto all'oblio» che modifichino le
pratiche nel settore dei servizi finanziari. In Italia, ad oggi, non è presente ancora nessuna legge che si
muove nella stessa direzione degli altri Stati membri: ci sono circa 3,6 milioni di persone che hanno
avuto in passato una diagnosi di tumore ed il 27 per cento, circa un milione di persone, può essere
considerato guarito in quanto non necessita di ulteriori trattamenti. Tuttavia, seppur clinicamente
guarite, queste persone incontrano ostacoli burocratici per la ripresa e sono discriminate nell'accesso di
molti servizi.
Vi è quindi la necessità di tutelare anche tutte queste persone, che terminano con successo un percorso
di terapie, attraverso norme che consentano loro un reale ed effettivo ritorno alla vita dopo il cancro,
alla pari delle persone sane. Il disegno di legge mira a sanare questa situazione. L'articolo 1 stabilisce
le finalità della legge, in attuazione degli articoli 3 e 32 della Costituzione, che prevedono
rispettivamente il diritto di uguaglianza formale e sostanziale per tutti i cittadini e la tutela del diritto
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alla salute; inoltre esso esplicita la definizione di guarigione oncologica. L'articolo 2 riguarda l'accesso
ai servizi bancari e finanziari e prevede che, una volta trascorsi cinque anni dall'avvenuta guarigione, il
consumatore non sarà tenuto a dichiarare alla banca o alla compagnia assicurativa la pregressa
patologia oncologica, e quest'ultimi non potranno in nessun modo discriminare il consumatore sulla
base della malattia pregressa. L'articolo 3 affronta il tema dei requisiti necessari all'adozione di minori
e, anche in questo caso, si prevede che i requisiti e le indagini per l'adozione non possano avere ad
oggetto una patologia oncologica, se trascorsi due anni dalla guarigione.
L' articolo 4 stabilisce l'entrata in vigore.
La senatrice BOLDRINI (PD), in discussione generale, ringrazia il Presidente ed i membri della
Commissione per la celere trattazione, mettendo in evidenza la gravità del problema della
discriminazione di cui possono essere vittime i malati oncologici. Ciò può avvenire rispetto all'accesso
all'istituto dell'adozione di minori, oppure per quanto riguarda la stipula di un contratto di mutuo o di
assicurazione sulla vita; da ultimo va portata l'attenzione sulle discriminazioni rispetto allo
svolgimento di attività sportive.
L'oratrice ricorda inoltre gli obblighi derivanti, in materia, dalla normativa europea che impone agli
Stati di legiferare entro il 2025; stante l'importanza del tema nel dibattito pubblico e nella società
civile, auspica un lavoro corale che possa far sentire - una volta per tutte - la politica vicina alle
esigenze dei cittadini.
Per il senatore CALIENDO (FIBP-UDC) è gravissimo che alcuni provvedimenti della magistratura
minorile, si vera sunt exposita, in passato abbiano negato l'accesso all'adozione, per ragioni di salute,
ai malati oncologici: si tratterebbe di materia de plano da illecito disciplinare.
Dopo che il PRESIDENTE ha fornito ulteriori lumi all'oratore sui comportamenti che i disegni di
legge intendono prevenire e sulle soluzioni con cui si può farvi fronte, il seguito della discussione
congiunta è quindi rinviato.
(2530) Disposizioni per la prevenzione e il contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle
donne e della violenza domestica
(1564) Valeria VALENTE ed altri. - Modifiche al codice di procedura penale e ulteriori disposizioni
di contrasto alla violenza domestica e di genere
(1770) Alessandra MAIORINO ed altri. - Istituzione dei centri di ascolto per uomini maltrattanti e
disposizioni concernenti la procedura di ammonimento da parte del questore
(1885) NENCINI ed altri. - Modifiche alle disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza
domestica e di genere
(1868) Donatella CONZATTI ed altri. - Interventi per il potenziamento delle misure a tutela delle
vittime di violenza domestica e di genere, al fine di favorire il recupero degli uomini autori di
violenza domestica e di genere
(2377) Marzia CASOLATI ed altri. - Modifica alla legge 19 luglio 2019, n. 69, in materia di
maltrattamenti contro familiari e conviventi
(2594) Michelina LUNESU e altri. - Disposizioni per la prevenzione del fenomeno della violenza nei
confronti delle donne, della violenza domestica e la tutela del minore dagli episodi di violenza
assistita
(Seguito della discussione congiunta e rinvio)
Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta di ieri.
La senatrice MAIORINO (M5S), intervenendo in discussione generale, sollecita l'approvazione del
provvedimento, soffermandosi sulle peculiarità che mirano a rafforzare il momento della prevenzione
rispetto a quello della repressione; illustrati brevemente gli aspetti più significativi del disegno di
legge, ricorda come vi sia stata in questa legislatura un particolare impegno sul tema della lotta alla
violenza di genere, che non può tollerare abbassamenti della guardia.
Il senatore DAL MAS (FIBP-UDC) solleva perplessità sul provvedimento, denunciando un uso
improprio dello strumento del diritto penale; la violenza di genere non dovrebbe, peraltro,
necessariamente essere intesa come la violenza a danno delle donne, visto che una categoria seppur
minoritaria di uomini è vittima di violenze da parte delle donne, sia dirette sia mediante l'attivazione di
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procedimenti che si concludono con sentenze iugulatorie sotto il profilo economico. Invita quindi ad
una riflessione sulla efficacia prodotta, fino ad oggi, dal provvedimento denominato "codice rosso" e
solleva alcuni dubbi in merito al ricorso allo strumento dell'ammonimento del questore; denunciata
una certa bulimia normativa, lamenta l'inefficacia dei sistemi normativi vigenti e si riserva di
intervenire ulteriormente nella discussione sui singoli articoli.
Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC) ritiene inopportuno - da un punto di vista del metodo -
intervenire modificando provvedimenti legislativi approvati così recentemente: riferendosi al
cosiddetto "codice rosso", ritiene anzi necessario dare il tempo necessario per produrre un qualche
effetto nell'ordinamento giuridico. Si sofferma poi sul tema dei "braccialetti elettronici" (articolo 2 del
testo governativo) chiedendo chiarimenti al Governo circa il loro approvvigionamento: fino a qualche
tempo fa tale strumento era considerato quasi introvabile, da parte dei soggetti che ne facevano
richiesta anche al fine di evitare la custodia cautelare in carcere. Si sofferma infine su alcuni aspetti
dell'articolo 4, ugualmente assai oscuri in ragione della fattura "novellatoria" prescelta per il drafting 
del disegno di legge.
La senatrice PIARULLI (M5S) sottolinea l'importanza del ricorso allo strumento del "braccialetto
elettronico", nonché della predisposizione di strumenti di supporto anche psicologico alle vittime: ad
esse vanno garantite anche forme di tutela quali il patrocinio gratuito.
Dopo che il PRESIDENTE è tornato ad affacciare l'ipotesi di un testo unificato, da assumere a base
per la fase emendativa, il correlatore CUCCA (IV-PSI) si riserva di avanzare, con la collega
Unterberger, una proposta di testo dei Relatori al termine della discussione generale.
La sottosegretaria MACINA rinvia ai dati numerici che, sui braccialetti elettronici, il Governo offrì
all'Assemblea della Camera l'11 febbraio scorso in sede di risposta all'interpellanza 2-01417.
Dopo che il PRESIDENTE ha disposto che il testo dell'atto parlamentare testé richiamato, corredato
della risposta, sia messo a disposizione dei commissari, i senatori BALBONI (FdI) e PILLON (L-SP-
PSd'Az) chiedono di poter svolgere il loro intervento nella prossima seduta.
Non facendosi ulteriori osservazioni, il seguito della discussione congiunta è rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(1078) PERILLI ed altri. - Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al codice
civile, nonché altre disposizioni in materia di tutela degli animali
(76) Loredana DE PETRIS ed altri. - Modifiche al codice civile e ulteriori disposizioni per la tutela
degli animali
(81) Loredana DE PETRIS. - Nuove disposizioni in materia di delitti contro specie protette di fauna
e flora
(298) Gabriella GIAMMANCO ed altri. - Introduzione del titolo XIV-bis del libro primo del codice
civile e altre disposizioni per la tutela degli animali
(845) URSO ed altri. - Modifica al codice penale recante l'introduzione del divieto di consumo
alimentare di carne di cane e di gatto
(1030) Rosellina SBRANA. - Modifiche al codice penale e alle altre norme a tutela degli animali
(1344) Julia UNTERBERGER ed altri. - Disposizioni in materia di tutela degli animali
(1356) BRUZZONE ed altri. - Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale, nonché ad
altre disposizioni in materia di tutela degli animali domestici e di affezione
(2016) Assuntela MESSINA. - Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre
disposizioni in materia di reati contro gli animali
- e delle petizioni nn. 406, 464, 622, 913, 1045 e 1062 ad essi attinenti
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio. Costituzione di un Comitato ristretto)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 13 aprile.
Il senatore BALBONI (FdI) propone la costituzione di un Comitato ristretto che consenta di
riesaminare testi ed emendamenti, nella prospettiva di una semplificazione dell'ulteriore trattazione.
Accedono alla proposta i correlatori CIRINNA' (PD) e LOMUTI (M5S).
La Commissione conviene all'unanimità di costituire un Comitato ristretto che, sotto la presidenza dei
correlatori, sia composto da un senatore per Gruppo: i capigruppo presenti in seduta indicano, per i
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Gruppi pluripersonali, i nominativi Balboni, Perilli (per il quale si preannuncia l'invio, da parte del suo
Gruppo, della designazione in sostituzione della senatrice Piarulli), Pillon, Mirabelli, Giammanco (già
titolare di una designazione in sostituzione, ai sensi dell'articolo 31 secondo comma del Regolamento,
per l'intero corso dei disegni di legge in titolo) e De Petris (per la quale il senatore Grasso preannuncia
l'invio, da parte del suo Gruppo, della designazione in sostituzione); per gli altri si intende che il
designato sia l'unico componente di Gruppo.
Il seguito dell'esame congiunto, è quindi rinviato.
(922) PILLON e URRARO. - Norme in materia di diritto alla conoscenza delle proprie origini
biologiche
(1039) CUCCA ed altri. - Disposizioni in materia di servizi socio-assistenziali, parto in anonimato e
accesso alle informazioni sulle origini del figlio non riconosciuto alla nascita
(1979) SANTANGELO e Elvira Lucia EVANGELISTA. - Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n.
184, in materia di adozione dei minori e di riconoscimento delle origini biologiche
- e delle petizioni nn. 837, 839 e 840 ad essi attinenti
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 1° marzo.
Il relatore URRARO (L-SP-PSd'Az) - a conclusione della fase conoscitiva, svoltasi con le audizioni
informali dinanzi all'Ufficio di Presidenza integrato - ricorda che dai soggetti designati contributi
scritti sono pervenuti ed altri ne sono stati preannunciati.
Il PRESIDENTE - preavvertito che per questi testi e per gli altri che perverranno, non facendosi
osservazioni, si provvederà alla pubblicazione sul sito Internet del Senato - dichiara aperta la
discussione generale.
Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) ricorda l'importanza del provvedimento, sollecitato da una
sentenza monito della Corte costituzionale: poiché non vi sono "sentenze di serie A" (alle quali si
debba immediatamente ossequio) e "sentenze di serie B" (che possono essere trascurate, ignorandone i
contenuti anche dopo diversi anni), assume che come tutte le sentenze della Corte costituzionale, che
invitano il legislatore ad un intervento, abbiano la medesima dignità. Svolta questa premessa
metodologica, si sofferma nel merito del provvedimento ed illustra il proprio disegno di legge - sul
tema della ricerca delle origini biologiche - rifacendosi ad un episodio che lo ha visto come
protagonista nella veste di avvocato nelle contrade tra l'Umbria e l'Alto Lazio.
Rispetto poi ai disegni di legge in titolo, condivide in linea di massima anche la proposta del senatore
Cucca, che parte anch'essa dal riconoscere il fatto innegabile che attualmente il sistema, nei fatti, non
consente di realizzare il diritto a rintracciare le proprie origini biologiche, nemmeno in presenza di
gravi motivi di salute quali - per esempio - malattie genetiche: molte di queste potrebbero essere
curate, ove si riuscisse ad effettuare una mappatura genetica del paziente mercé la ricostruzione della
sua ascendenza. Si potrebbe utilmente sperimentare addirittura un metodo alternativo, come la
centralizzazione della gestione del sistema dei dati, in capo a quello che considera un modello di
efficienza vale a dire l'Ospedale degli Innocenti di Firenze; ma si potrebbe anche valorizzare la
possibilità che il consenso della donna all'anonimato con il tempo vada scemando, ad esempio
chiedendole all'atto del parto se esclude la possibilità di essere contattata dopo vari decenni da chi
ricerchi le sue origini.
Tale soluzione (così come qualunque altra che ricalchi le prassi seguite in passato per l'agnizione
reciprocamente desiderata) è resa tuttavia impossibile dall'assolutismo del sistema del parto anonimo,
che non bilancia efficacemente i valori in campo: occorre invece trovare un punto di equilibrio tra il
diritto inviolabile della donna al parto in anonimato e la garanzia del nascituro di potere, in futuro,
realizzare la propria legittima aspirazione a ricostruire le proprie origini biologiche.
Il seguito dell'esame congiunto, è quindi rinviato.
(170) Laura GARAVINI e altri. - Modifiche al codice civile in materia di cognome dei coniugi e dei
figli
(286) Julia UNTERBERGER e Donatella CONZATTI. - Disposizioni in materia di attribuzione del
cognome ai figli
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(2102) Paola BINETTI e altri. - Modifiche al codice civile in materia di cognome dei figli
(2276) Simona Flavia MALPEZZI e altri. - Modifiche al codice civile in materia di cognome
(2293) Loredana DE PETRIS e altri. - Nuove disposizioni in materia di attribuzione del cognome ai
coniugi e ai figli
(2547) Danila DE LUCIA e altri. - Disposizioni in materia di attribuzione del cognome ai figli
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio. Costituzione di un Comitato ristretto)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
Su proposta del PRESIDENTE la Commissione conviene all'unanimità di costituire un Comitato
ristretto che, sotto la presidenza dei correlatori, sia composto da un senatore per Gruppo: i capigruppo
indicano, per i Gruppi pluripersonali, i nominativi Balboni, D'Angelo, Pillon, Cirinnà, Caliendo e
Grasso; per gli altri si intende che il designato sia l'unico componente di Gruppo.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
(2574) Deputato Vincenza BRUNO BOSSIO e MAGI. - Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
al decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n.
203, e alla legge 13 settembre 1982, n. 646, in materia di divieto di concessione dei benefici
penitenziari nei confronti dei detenuti o internati che non collaborano con la giustizia , Approvato
dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei
deputati Bruno Bossio e Magi; Ferraresi e altri; Delmastro Delle Vedove e altri; Paolini e altri
(2465) GRASSO e altri. - Modifiche all'ordinamento penitenziario in materia di concessione di
benefici a condannati per determinati delitti
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
Su proposta del PRESIDENTE i proponenti danno per illustrati tutti i loro emendamenti, il cui testo è
pubblicato in allegato al presente resoconto.
Dopo che i CORRELATORI hanno rammentato al rappresentante del Governo l'impegno ad una
riunione di concertazione da svolgere già nella prossima settimana, il seguito dell'esame congiunto è
quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto ministeriale recante modifiche al regolamento di cui al decreto del Ministro
della giustizia 10 marzo 2014, n. 55, concernente la determinazione dei parametri per la
liquidazione dei compensi per la professione forense ( n. 392 )
(Parere al Ministro della giustizia, ai sensi dell'articolo 1, comma 3 e dell'articolo 13, comma 6, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 25 maggio.
Dopo che il RELATORE ha confermato la fine delle sue attività conoscitive, con il deposito dei
documenti avvenuto ieri, il rappresentante del GOVERNO si dichiara pronto a ricevere il parere della
Commissione sin dalla prossima settimana.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 16,05.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2574

 
Art. 1

1.1
Grasso
Al comma 1, lettera a), capoverso numero 1), dopo le parole "pene concorrenti", inserire le seguenti:
«, anche se esecutive di un medesimo disegno criminoso,».
1.2
Giarrusso
Al comma 1, lettera a), punto 2), capoverso "1-bis", sopprimere le parole: "anche in assenza di
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collaborazione con la giustizia ai sensi dell'articolo 58-ter della presente legge".
1.3
Giarrusso
Al comma 1, lettera a), punto 2), sopprimere le parole: "l'adempimento delle obbligazioni civili e
degli obblighi di riparazione pecuniaria conseguenti alla condanna o l'assoluta impossibilita` di tale
adempimento".
1.4
Balboni, Ciriani
Al comma 1, lett a), numero 2), capoverso 1 -bis, sostituire le parole da «purchè gli stessi dimostrino
l'adempimento delle obbligazioni civili» fino a «sia nelle forme risarcitorie che in quelle della giustizia
riparativa» con le seguenti:  « purché sia fornita la prova dell'assenza di collegamenti attuali  del
detenuto o dell'internato con la criminalità organizzata,  terroristica o eversiva e dell'assenza del
pericolo di ripristino dei medesimi collegamenti.  A tale fine, anche a riscontro delle allegazioni
dell'istante,  il  magistrato  di  sorveglianza  o  il  tribunale  di  sorveglianza  acquisisce  dettagliate
informazioni in merito al perdurare della operatività del sodalizio criminale; al profilo criminale del
detenuto o dell'internato e alla sua posizione all'interno dell'associazione; alla capacità eventualmente
manifestata nel corso della detenzione di mantenere collegamenti con l'originaria associazione di
appartenenza o con altre organizzazioni, reti o coalizioni anche straniere; alle ragioni della mancata
collaborazione; alla sopravvenienza di nuove incriminazioni o significative infrazioni disciplinari;
all'ammissione dell'attività criminale svolta e delle relazioni e rapporti intrattenuti; alla valutazione
critica  del  vissuto  in  relazione  al  ravvedimento;  alle  disponibilità  economiche  del  detenuto  o
dell'internato all'interno degli istituti penitenziari nonché a quelle dei suoi familiari; al tenore di vita e
alla situazione patrimoniale del detenuto o dell'internato e dei suoi familiari; alla verifica che l'istante
abbia già avviato percorsi di giustizia riparativa, anche di natura non economica; all'applicazione di
una delle circostanze attenuanti previste dall'articolo 62, numero 6), del codice penale, anche qualora il
risarcimento del  danno sia  avvenuto dopo la  sentenza di  condanna,  e  delle  circostanze previste
dall'articolo 114 o dall'articolo 116, primo comma, del citato codice penale; all'intervenuta adozione di
provvedimenti patrimoniali e al loro stato di concreta esecuzione»;
1.5
Cucca
Al comma 1, lettera a), punto 2), capoverso «1-bis.», sostituire le parole "l'adempimento delle
obbligazioni civili e degli obblighi di riparazione pecuniaria" con le seguenti: "riparazione dei danni"
1.6
Cucca
Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso  «1-bis.» sostituire le parole  «e alleghino elementi
specifici, diversi e ulteriori rispetto alla regolare condotta carceraria, alla partecipazione del detenuto al
percorso rieducativo e alla mera dichiarazione di  dissociazione dall'organizzazione criminale di
eventuale appartenenza, che consentano di escludere l'attualità di collegamenti con la criminalità
organizzata, terroristica o eversiva e con il contesto nel quale il reato è stato commesso, nonché il
pericolo di ripristino di tali collegamenti, anche indiretti o tramite terzi, tenuto conto delle circostanze
personali e ambientali» con le seguenti: «e possa escludersi con ragionevole probabilità l'attualità di
collegamenti con la criminalità organizzata, terroristica o eversiva, o il pericolo che tali collegamenti
siano ripristinati, anche sulla base dell'allegazione, ad opera del condannato, di elementi specifici,
diversi  e  ulteriori  rispetto  alla  dichiarazione  di  dissociazione  dall'associazione  criminale  di
appartenenza»
1.7
Grasso
Al comma 1, lettera a), capoverso numero 2), al comma 1-bis, dopo le parole "è stato commesso",
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inserire le seguenti: «ed è ancora operativa l'organizzazione» e all' ultimo periodo, sostituire le parole
"accerta altresì la", con le seguenti: «tiene conto altresì della».
1.8
Giarrusso
Al comma 1, lettera a), punto 2), sopprimere le parole: "Al fine della concessione dei benefici, il
giudice accerta altresì la sussistenza di iniziative dell'interessato a favore delle vittime, sia nelle forme
risarcitorie che in quelle della giustizia riparativa".
1.9
Cucca
Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso «1-bis», dopo il secondo periodo, aggiungere, in fine, il
seguente: "I benefici di cui al comma 1 possono comunque essere concessi nei casi in cui la limitata
partecipazione al fatto criminoso, accertata nella sentenza di condanna, ovvero l'integrale accertamento
dei  fatti  e  delle  responsabilità,  operato  con sentenza  irrevocabile,  rendano impossibile  un'utile
collaborazione con la giustizia per ragioni che non dipendono dal condannato nonché nei casi in cui la
collaborazione che viene offerta risulti oggettivamente irrilevante.".
1.10
Grasso
Al comma 1, lettera a), capoverso numero 2), apportare le seguenti modifiche:
        1) sostituire i commi 1-bis.1 e 1-bis.2, con i seguenti:
        «1-bis.1. I benefìci di cui al comma 1 possono essere concessi, anche in assenza di collaborazione
con la giustizia ai sensi dell'articolo 58-ter della presente legge o dell'articolo 323-bis del codice
penale, ai detenuti o internati per i delitti di cui agli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319-bis,
319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 575, 600, 600-bis, 600-ter, 600-quinquies,
601, 602, 609-octies, 628, terzo comma, 629, secondo comma, e 630 del codice penale, all'articolo
291-ter del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43,
all'articolo 73 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.
309, e successive modificazioni, limitatamente alle ipotesi aggravate ai sensi dell'articolo 80, comma
2, del medesimo testo unico, purché gli stessi dimostrino l'adempimento delle obbligazioni civili e
degli obblighi di riparazione pecuniaria conseguenti alla condanna o l'assoluta impossibilità di tale
adempimento e purché sia fornita la prova dell'assenza dell'attuale pericolosità sociale del condannato
e dei rischi connessi al suo reinserimento sociale.  A tal fine i richiedenti devono allegare elementi
specifici, diversi e ulteriori rispetto alla regolare condotta carceraria e alla partecipazione del detenuto
al percorso rieducativo nonché le ragioni della mancata collaborazione e ogni altra informazione
disponibile in funzione di una revisione critica della condotta criminosa. Al fine della concessione dei
benefìci, il giudice di sorveglianza tiene conto altresì della sussistenza di iniziative dell'interessato a
favore delle vittime, sia nelle forme risarcitorie che in quelle della giustizia riparativa.
        1-bis.2. Ai detenuti e agli internati, oltre che per taluno dei delitti di cui al comma 1-bis.1, anche
per il delitto di cui all'articolo 416 del codice penale finalizzato alla commissione dei delitti ivi indicati
nonché ai detenuti e agli internati per i delitti di cui all'articolo 416, primo e terzo comma, del codice
penale, realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dagli articoli 473 e 474 del medesimo
codice, e all'articolo 416 del codice penale, realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dal libro
II, titolo XII, capo III, sezione I, del medesimo codice, dagli articoli 609-bis e 609-quater del codice
penale e dall'articolo 12, commi 3-bis e 3-ter, del testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, si applicano le disposizioni del comma 1-bis.
        2) dopo il capoverso numero 2), aggiungere il seguente: «2) -bis il comma 1-ter è soppresso.»».
1.11
Balboni, Ciriani
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Al comma 1, lett a), numero 2), capoverso 1 -bis.1, sostituire le parole «dimostrino l'adempimento
delle obbligazioni civili  e degli  obblighi di   riparazione pecuniaria conseguenti  alla condanna o
l'assoluta impossibilità di tale adempimento» con le seguenti: «intraprendano iniziative a favore delle
vittime, sia nelle forme risarcitorie che in quelle della giustizia riparativa,  e contribuiscano alla
realizzazione del diritto alla verità spettante alle vittime, ai loro familiari e all'intera collettività sui fatti
che costituiscono gravi violazioni dei diritti fondamentali».
1.12
Balboni, Ciriani
Al comma 1, lett a), numero 2), dopo il capoverso 1 -bis.1, inserire il seguente:
        "1-bis.1.1 Con il provvedimento di concessione dei benefìci di cui al comma 1 possono essere
stabilite prescrizioni volte a impedire il ripristino di collegamenti con la criminalità organizzata,
terroristica o eversiva o che impediscano ai condannati di svolgere attività o di avere rapporti personali
che possono portare al compimento di altri reati o al ripristino di rapporti con la criminalità
organizzata, terroristica o eversiva. A tali fini il magistrato di sorveglianza o il tribunale di
sorveglianza può disporre che il condannato non soggiorni in uno o più comuni, o soggiorni in un
comune determinato, e che si adoperi in iniziative pubbliche di contrasto della criminalità
organizzata»;
1.13
Grasso
Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso numero 3) con il seguente:
        «3) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Nei casi di cui al comma 1, ai fini della concessione
dei benefici il magistrato di sorveglianza o il tribunale di sorveglianza decide acquisite dettagliate
informazioni per il tramite del comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica competente in
relazione al luogo di detenzione del condannato. In ogni caso il giudice decide trascorsi trenta giorni
dalla richiesta delle informazioni. Al suddetto comitato provinciale può essere chiamato a partecipare
il direttore dell'istituto penitenziario in cui il condannato è detenuto. Nei casi di cui al comma 1-bis e
1-bis.2, il giudice, prima di decidere sull'istanza, chiede altresì il parere del pubblico ministero presso
il giudice che ha emesso la sentenza di condanna o, se si tratta di condanne per i delitti indicati
all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, del pubblico ministero presso il
tribunale del capoluogo del distretto ove è stata pronunciata la sentenza di condanna e del Procuratore
nazionale antimafia e antiterrorismo, acquisisce informazioni dalla direzione dell'istituto ove l'istante è
detenuto o internato e dispone, nei confronti del medesimo, degli appartenenti al suo nucleo familiare
e delle persone ad esso collegate, accertamenti in ordine alle condizioni reddituali e patrimoniali, al
tenore di vita, alle attività economiche eventualmente svolte e alla pendenza o definitività di misure di
prevenzione personali o patrimoniali. Ai fini della valutazione sull'attualità dei collegamenti con la
criminalità organizzata, il magistrato di sorveglianza o tribunale di sorveglianza tiene altresì conto del
perdurare dell'operatività del sodalizio criminale; del profilo criminale del detenuto o internato e della
sua posizione all'interno dell'associazione; della capacità di mantenere collegamenti con l'originaria
associazione di appartenenza o con altre organizzazioni o coalizioni anche straniere; della
sopravvenienza di nuove incriminazioni o infrazioni disciplinari; dell'ammissione dell'attività
criminale svolta e delle relazioni e dei rapporti intrattenuti e della permanenza dei familiari nel
contesto socio-ambientale in cui è ancora operativa l'organizzazione.  I pareri, le informazioni e gli
esiti degli accertamenti sono trasmessi entro sessanta giorni dalla richiesta. Il termine può essere
prorogato in ragione della complessità degli accertamenti. Decorso il termine, il giudice decide
all'esito degli accertamenti richiesti. Nel provvedimento con cui decide sull'istanza di concessione dei
benefìci il giudice indica specificamente le ragioni dell'accoglimento o del rigetto dell'istanza
medesima, tenuto conto dei pareri motivati e degli accertamenti acquisiti. I benefìci di cui al comma 1
possono essere concessi al detenuto o internato sottoposto a regime speciale di detenzione previsto
dall'articolo 41-bis della presente legge solamente dopo che il provvedimento applicativo di tale
regime speciale sia stato revocato o non prorogato. »».
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1.14
Caliendo, Dal Mas
Al comma 1, lettera a), n. 3), sostituire le parole da «chiede altresì il parere» fino a «nei confronti del
medesimo» con le seguenti:
        « acquisisce una relazione del direttore dell'istituto penitenziario dove il condannato è detenuto o
internato e i pareri circa gli elementi tali da escludere sia l'attualità di collegamenti con la criminalità
organizzata, terroristica o eversiva, sia il pericolo di un loro ripristino:
        a) della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo, acquisite informazioni per il tramite delle
direzioni distrettuali antimafia territorialmente competenti sia in relazione al luogo di emissione della
sentenza, sia in relazione al luogo di detenzione o internamento, sia in relazione al luogo di origine e
operatività del gruppo criminale di riferimento, nonché in relazione al luogo dove si attua il beneficio
richiesto;
            b) del Comitato nazionale per l'ordine e la sicurezza pubblica, acquisite informazioni per il
tramite dei comitati provinciali per l'ordine e la sicurezza pubblica territorialmente competenti sia in
relazione al luogo di emissione della sentenza, sia in relazione al luogo di detenzione o internamento,
sia in relazione al luogo di origine ed operatività del gruppo criminale di riferimento, nonché in
relazione al luogo dove si attua il beneficio richiesto. Dispone altresì nei confronti dell'istante»
1.15
Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro
Al comma 1, lettera a), numero 3), apportare le seguenti modifiche:
            a) al primo periodo, dopo le parole «chiede altresì il parere», aggiungere la seguente:
«obbligatorio»;
            b) al secondo periodo, sostituire la parola «sono» con le seguenti: «devono essere»;
            c) sopprimere il seguente periodo: «Decorso il termine, il giudice decide anche in assenza dei
pareri, delle informazioni e degli esiti degli accertamenti richiesti.».
1.16
Cucca
Al comma 1, lettera a), numero 3), sostituire le parole da "è stata pronunciata la sentenza di primo
grado" fino alla fine del periodo, con le seguenti: "è stato commesso il fatto oggetto di condanna"
1.17
Cucca
Al comma 1, lettera a), numero 3) apportare le seguenti modificazioni:
        a)      sostituire le parole da "e dispone" fino a "patrimoniali" con le seguenti: "e dispone, nei
confronti del medesimo, accertamenti in ordine alla definitività di misure di prevenzione personali e
patrimoniali."
            b)      aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Il giudice, dopo l'accoglimento dell'istanza, su
richiesta del pubblico ministero presso il giudice che ha emesso la sentenza di primo grado o, se si
tratta di condanne per i delitti indicati dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura
penale, del pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo del distretto ove e` stata pronunciata la
sentenza di primo grado e del Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, dispone nei confronti
del soggetto, degli appartenenti al suo nucleo familiare e delle persone ad esso collegate, accertamenti
in ordine alle condizioni reddituali e patrimoniali, al tenore di vita, alle attività economiche
eventualmente svolte e alla pendenza di misure di prevenzione personali o patrimoniali. L'esito
dell'accertamento è trasmesso entro trenta giorni dalla richiesta. Quando dall'istruttoria emergono
elementi tali da ritenere sussistenti collegamenti con la criminalità organizzata, terroristica ed eversiva
o con il contesto nel quale il reato è stato commesso, ovvero il pericolo di ripristino di tali
collegamenti, il giudice può disporre la revoca dei benefici concessi, indicandone specificamente le
ragioni."
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1.18
Giarrusso
Al comma 1, lettera a), punto 3), sostituire le parole: "sono trasmessi entro sessanta giorni dalla
richiesta. Il termine puo` essere prorogato di ulteriori trenta giorni in ragione della complessità degli
accertamenti. Decorso il termine, il giudice decide anche in assenza dei pareri, delle informazioni e
degli esiti degli accertamenti richiesti"  con le seguenti: "sono obbligatori ma non vincolanti. Il giudice
non può decidere in assenza dei suddetti pareri".
1.19
Balboni, Ciriani
Al comma 1, lett a), numero 3), secondo periodo, sostituire le parole da «entro sessanta giorni dalla
richiesta» fino a «e degli esiti degli accertamenti richiesti.» con le seguenti: « senza ritardi»
1.20
Balboni, Ciriani
Al comma 1, lett a), numero 3), quinto periodo, sostituire le parole «, entro un congruo termine,» con
le seguenti: «, entro il termine assegnato dal giudice,»
1.21
Grasso
Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso numero 4) con il seguente:
        «4) il comma 2-bis è sostituito dal seguente: «2-bis.  Nei casi di cui al comma 1-bis.1, il
magistrato di sorveglianza o il tribunale di sorveglianza acquisisce una relazione dal direttore
dell'istituto penitenziario dove il condannato è detenuto o internato e decide acquisite dettagliate
informazioni circa l'attualità della pericolosità sociale del condannato e i rischi connessi al suo
reinserimento sociale dal procuratore della Repubblica e dal comitato provinciale per l'ordine e la
sicurezza pubblica competenti in relazione al luogo ove è stata pronunciata la sentenza di condanna.
La relazione e le informazioni sono trasmessi entro sessanta giorni dalla richiesta, prorogabili in
ragione della complessità degli accertamenti. Decorso il termine, il giudice decide all'esito degli
accertamenti richiesti. Ai fini della valutazione il magistrato di sorveglianza o il tribunale di
sorveglianza tiene altresì conto del contesto ambientale ove viene eseguita la misura; della
sopravvenienza di nuove incriminazioni o infrazioni disciplinari; dell'esito del trattamento
penitenziario e dell'essersi distinti per comportamenti particolarmente meritevoli. I procuratori della
Repubblica e i comitati provinciali per l'ordine e la sicurezza pubblica competenti per territorio
possono comunicare, anche di propria iniziativa, elementi utili circa l'attualità della pericolosità sociale
del condannato e i rischi connessi al suo reinserimento nel contesto sociale del detenuto o internato, in
tal caso è onere del condannato fornire, entro un congruo termine, idonei elementi di prova contraria.
Nel provvedimento con cui decide sull'istanza di concessione dei benefìci il giudice indica
specificamente le ragioni dell'accoglimento o del rigetto dell'istanza medesima, tenuto conto dei pareri
motivati acquisiti. I benefìci di cui al comma 1 possono essere concessi al detenuto o internato
sottoposto a regime speciale di detenzione previsto dall'articolo 41-bis della presente legge solamente
dopo che il provvedimento applicativo di tale regime speciale sia stato revocato o non prorogato. »».
1.22
Grasso
Al comma 1, lettera a), capoverso numero 5), al comma 2- ter, sostituire le parole "primo grado", con
le seguenti: «condanna»
1.23
Balboni, Ciriani
Al comma 1,  lett  a),  numero 5),  dopo il  capoverso 2  -ter  inserire il  seguente:  "2-quater.  Con il
provvedimento di concessione dei benefìci di cui al comma 1 possono essere stabilite prescrizioni
volte a impedire il ripristino di collegamenti con la criminalità organizzata, terroristica o eversiva o
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Art. 2

che impediscano ai condannati di svolgere attività o di avere rapporti personali che possono portare al
compimento di  altri  reati  o al  ripristino di  rapporti  con la criminalità  organizzata,  terroristica o
eversiva. A tali fini il magistrato di sorveglianza o il tribunale di sorveglianza può disporre che il
condannato non soggiorni in uno o più comuni, o soggiorni in un comune determinato, e che si adoperi
in iniziative pubbliche di contrasto della criminalità organizzata."»
1.24
Giarrusso
Al comma 1, lettera a), sopprimere il punto 6).
1.25
Grasso
Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso 6), con il seguente:
        «6) al comma 3-bis dopo le parole "criminalità organizzata", sono inserite le seguenti «o il
pericolo di un loro ripristino» e, all'ultimo periodo, le parole "2 e 3" sono soppresse.
1.26
Grasso
Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso 6), aggiungere il seguente:
        «6-bis) dopo il comma 3-bis è aggiunto in fine il seguente: «3-bis.1 Con il provvedimento di
concessione dei benefici di cui al comma 1, il giudice può disporre l'obbligo o il divieto di permanenza
dell'interessato in uno o più comuni o in un determinato territorio e il divieto di svolgere determinate
attività o di avere rapporti personali che possono occasionare il compimento di altri reati o ripristinare
rapporti con la criminalità organizzata, terroristica o eversiva. »».
1.27
Cucca
Al comma 1, sopprimere la lettera b).
1.28
Grasso
Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: "commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale,
o di eversione dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza, nonché per i delitti
di cui all'articolo 416-bis del codice penale o commessi avvalendosi delle condizioni previste dallo
stesso articolo ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni in esso previste", con le seguenti:
«indicati all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale ».
1.29
Grasso
Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: "commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale,
o di eversione dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza, nonché per i delitti
di cui all'articolo 416-bis del codice penale o commessi avvalendosi delle condizioni previste dallo
stesso articolo ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni in esso previste", con le seguenti:
«indicati all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale ».

2.1
Grasso
Al comma 1, lettera a), capoverso 1, sostituire le parole "nei commi 1, 1-ter e 1-quater dell'" con le
seguenti: «nell'» e sostituire le parole "indicate nello stesso articolo 4-bis", con le seguenti: «indicate
nello stesso articolo».
2.2
Cucca
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Art. 3

 
 

Al comma 1, lettera b), capoverso comma 2, sostituire le parole "trenta anni di pena" con le seguenti:
"ventisei anni di pena".

3.1
Giarrusso
Sopprimere il comma 1.

DDL S. 922 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 2ª Commissione permanente (Giustizia) - Seduta n.
302 (pom.) del 06/07/2022

Senato della Repubblica Pag. 73

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29106


Il presente fascicolo raccoglie i testi di tutti gli atti parlamentari relativi all'iter in Senato di un disegno di legge.
Esso e' ottenuto automaticamente a partire dai contenuti pubblicati dai competenti uffici sulla banca dati Progetti
di legge sul sito Internet del Senato (https://www.senato.it) e contiene le sole informazioni disponibili alla data di
composizione riportata in copertina. In particolare, sono contenute nel fascicolo informazioni riepilogative
sull'iter del ddl, i testi stampati del progetto di legge (testo iniziale, eventuale relazione o testo-A, testo
approvato), e i resoconti sommari di Commissione e stenografici di Assemblea in cui il disegno di legge e' stato
trattato, sia nelle sedi di discussione di merito sia in eventuali dibattiti connessi (ad esempio sul calendario dei
lavori). Tali resoconti sono riportati in forma integrale, e possono quindi comprendere contenuti ulteriori rispetto
all'iter del disegno di legge.


	1. DDL S. 922 - XVIII Leg.
	1.1. Dati generali
	1.2. Testi
	1.2.1. Testo DDL 922

	1.3. Trattazione in Commissione
	1.3.1. Sedute
	1.3.2. Resoconti sommari
	1.3.2.1. 2^  Commissione permanente (Giustizia)
	1.3.2.1.1. 2ª Commissione permanente (Giustizia) - Seduta n. 206 (ant.) del 18/11/2020
	1.3.2.1.2. 2ª Commissione permanente (Giustizia) - Seduta n. 228 (pom.) del 27/04/2021
	1.3.2.1.3. 2ª Commissione permanente (Giustizia) - Seduta n. 229 (ant.) del 28/04/2021
	1.3.2.1.4. 2ª Commissione permanente (Giustizia) - Seduta n. 234 (pom.) del 18/05/2021
	1.3.2.1.5. 2ª Commissione permanente (Giustizia) - Seduta n. 235 (pom.) del 25/05/2021
	1.3.2.1.6. 2ª Commissione permanente (Giustizia) - Seduta n. 275 (pom.) del 01/03/2022
	1.3.2.1.7. 2ª Commissione permanente (Giustizia) - Seduta n. 194 (ant.) del 26/04/2022
	1.3.2.1.8. 2ª Commissione permanente (Giustizia) - Seduta n. 285 (ant.) del 27/04/2022
	1.3.2.1.9. 2ª Commissione permanente (Giustizia) - Seduta n. 201 (ant.) del 05/07/2022
	1.3.2.1.10. 2ª Commissione permanente (Giustizia) - Seduta n. 302 (pom.) del 06/07/2022





